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Rassegna storica, documentale, fotografica,  
legislativa e didattica della più antica  

istituzione scolastica puteolana 
 
 



PREMESSA 
 
 

Ricostruire la storia della scuola dove si è lavorato per oltre 46 anni, 
in qualità di maestro e di Dirigente Scolastico, mi è sembrato 
doveroso, significativo ed importante. 
 
Nei “Racconti”, lo scrittore Tomasi di Lampedusa annota «… quello di 
tenere un diario o di scrivere ad una certa età le proprie memorie 
dovrebbe essere un dovere imposto dallo Stato…non esistono memorie, 
per quanto scritte da personaggi insignificanti, che non racchiudono 
valori sociali di primo ordine». 
 
La Direttrice Didattica Iolanda Del Giudice mi consegnò, anni fa, 
delle antiche fotografie sui momenti della vita scolastica del 1° Circolo 
“G. Marconi” dicendomi «… caro Franco, tu sei una persona umana ed 
ami tanto la scuola… prendi queste foto e utilizzale, in futuro, come 
credi opportuno…». 
 
Queste parole hanno potuto avere seguito solo grazie al lavoro svolto 
dai docenti, impegnati nei laboratori scolastici funzionanti nel 1° 
Circolo “G. Marconi”, alla ricerca di archivio condotta dalle 
instancabili Insegnanti in pensione, sempre pronte a donare alla 
scuola la loro professionalità e il loro prezioso tempo: Caiazzo 
Antonietta, Canfora Raffaella , Pierno Nina, nonché dall’impegno del 
collaboratore scolastico Cantalice Biagio. 
 
Si è concordato di dare vita alla presente ricerca dal titolo “C’era una 
volta il 1° Circolo di Pozzuoli”, realizzando una raccolta di documenti, 
foto con annotazioni, riferimenti normativi, relazioni, curiosità, 
attività didattiche, sintesi sui vari Programmi storicamente emanati,  
della scuola elementare e della scuola dell’infanzia, che offre al lettore 
lo spunto per una rielaborazione e personale riflessione sulla storia del 
1° Circolo. 
 
Rievocare memorie, stati d’animo, ricordi, suscitare emozioni, 
riflessioni, curiosità, proponimenti, costituisce la finalità di questo 
lavoro dedicato a tutti coloro che dal 1891, nascita del 1° Circolo, e nei 
tempi successivi si sono adoperati nell’azione formativa ed educativa 
di tante generazioni puteolane. 
 
 



 
 
È doveroso ringraziare tutti coloro che hanno collaborato per questa 
ricerca ed in particolare gli insegnanti: Caiazzo Immacolata, 
Carnevale Paola, D’Oriano Luisa, Ingenito Nicolino, Lo Moriello 
Matilde, Manferino Norma,  Tortorella Dorotea. 
 
Pozzuoli, storica e millenaria cittadina dei Campi Flegrei, terra dei 
miti, del fascino, del colore saprà sempre superare crisi  e difficoltà.   
In questa azione di crescita sociale, morale e civile, credo che non 
verrà mai meno l’impegno e il sostegno di tutti i cittadini puteolani: 
politici, amministratori, religiosi, imprenditori, operatori della scuola, 
dell’industria e di tutto il mondo del lavoro. 
 
Il mio augurio è che Pozzuoli possa assurgere agli antichi splendori. 
 
 
Pozzuoli, 30 giugno 2008                                Il Dirigente Scolastico 
                                                                        Dott. Francesco Tenore 
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LEGGE CASATI 
13 NOVEMBRE 1859 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Legge Casati, del 13 novembre 1859, proposta dal ministro Gabrio Casati 
fu emanata dal Re di Sardegna, Vittorio Emanuele II ed estesa 
gradualmente ai vari Stati che, liberati, venivano annessi al Regno 
d’Italia. 
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Il principio animatore della legge fu quello della libertà d’insegnamento 
garantito e protetto dallo Stato e viene concessa ai privati la facoltà di 
aprire scuole elementari previa autorizzazione e controllo da parte dello 
Stato, tramite Ispettori. 
La legge prevedeva, in ogni provincia da cui dipendevano le scuole 
primarie (art. 30) la figura di un Ispettore; mentre in ogni capoluogo di 
Circondario era previsto un Ispettore scolastico circondariale (art. 45) col 
compito di visitare le scuole elementari e popolari, per conoscerne la 
condizione materiale e morale, per vedere se le « provvisioni scolastiche » 
erano osservate, per dare ai maestri le necessarie istruzioni. 
Il Provveditore agli Studi, preposto alla Scuola secondaria classica e 
tecnica, dipendeva dal Prefetto della Provincia e presiedeva il Consiglio 
Provinciale Scolastico, organo deliberativo. 
La legge Casati cercò di debellare l’analfabetismo strumentale che 
coinvolgeva il 78% della popolazione italiana, ma l’assenza di una 
normativa adeguata vanificò l’intervento legislativo. 
L’art.326 della Legge Casati obbligava i genitori a provvedere all’istruzione 
dei figli ed assegnava al Sindaco il compito di esortare gli inadempienti; ne 
conseguiva che l’insegnamento veniva impartito gratuitamente ed 
assumeva il ruolo di prestazione amministrativa, di fronte alla quale i 
cittadini vantavano la civica pretesa di ottenere la prestazione. 
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LEGGE COPPINO 
15 LUGLIO 1877 

n. 3361 
 

 
 
La Legge Coppino riforma la struttura della scuola elementare: 
 
corso inferiore                     prima        
obbligatorio                        seconda               
                                            terza                  
                                           quarta 
corso superiore               
                                           quinta 
 
 
 
Tale legge sancisce l’obbligatorietà, pone delle disposizioni più precise e 
delle sanzioni concrete rispetto alla legge Casati e conserva la distinzione 
tra scuole urbane e scuole rurali. 

 Scuole urbane di I Classe: Comuni con almeno 40 000 abitanti 
 Scuole urbane di II Classe: Comuni con almeno 15 000 abitanti 
 Scuole urbane di III Classe: Comuni con almeno 4 000 abitanti 

Si deve a Coppino il T.U. approvato con R.D. 19 aprile 1885 relativo alla 
nomina e allo stipendio degli insegnanti. 
In forza della nuova disciplina dettata dal T.U., i Comuni perdono parte 
della loro autonomia riguardo alla nomina ed al licenziamento degli 
insegnanti, i quali verranno reclutati per concorso, riservato alla 
competenza del Consiglio provinciale scolastico. 
Il maestro raggiungeva la stabilità dopo un biennio di prova nello stesso 
Comune e dopo un ulteriore periodo di sei anni di lodevole servizio, 
accertato in seguito ad ispezioni ordinate dal Consiglio provinciale 
scolastico, che provvedeva alla nomina sentito il Consiglio Comunale. 
Si assiste così ad una nuova forma di interferenza e di ingerenza dello 
Stato nell’ordinamento comunale della scuola elementare. 
 
 
 

spetta al Sindaco ammonire gli inadempienti e  
applicare un’  ammenda in caso di intemperanza 
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LEGGE NASI 

19 FEBBRAIO 1903 
n. 45 

 
 
 
La legge n. 45 del 19 febbraio 1903, a cura del ministro Nasi, riduce ancora 
l’autonomia dei Comuni in materia di istruzione elementare dettando: 

 norme per nominare i maestri 
 prestazioni di servizio 
 stipendio 
 licenziamenti 
 controllo atti relativi stato giuridico personale insegnante.  

In forza della legge Nasi, la DIREZIONE DIDATTICA, che, sino alla legge 
del 1903, era stata facoltativa nei comuni con popolazione inferiore a 20 
000 abitanti e che non avevano 20 classi, divenne OBBLIGATORIA. 
Le funzioni di Direttore Didattico erano disimpegnate da un docente in 
possesso del Diploma della Scuola Normale o dell’apposito corso 
universitario di perfezionamento (Regio Decreto 19-01-1905 n. 29). 
 
 
 
 
 
ELENCO NOMINATIVO DIRETTORI DIDATTICI DI POZZUOLI 
 
1906 – 07 / 1908 – 09  PISA VINCENZO 
1909 – 10 / 1928 – 29   LUCIGNANO DOMENICO 
1929 – 30 / 1940 – 41   GRITTO MARIA   
1941 – 42 / 1955 – 56    BALDANZA ROSARIO 
1956– 57 / 1975 – 76     MONTUORI MICHELE     
1976 – 77 / 1977 - 78    SALLUZZI GIOVANNI 
1978 – 79 / 1978 - 79    IANNUZZI LUIGI     
1979 – 80 / 1990 – 91   DEL GIUDICE IOLANDA 
1991 – 92 / 2007 – 08   TENORE FRANCESCO     
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LEGGE ORLANDO 
8 LUGLIO 1904 

n. 407 
 
La Legge Orlando innalzava l’obbligo scolastico sino al dodicesimo anno di 
età, estendendolo anche per le classi del corso superiore (quarta e quinta) e 
creava la sesta elementare. 
La stessa legge istituiva tremila scuole a carico dello Stato per non 
aggravare le finanze dei comuni che non potevano sopportare oneri 
rilevanti ed apportava miglioramenti agli stipendi, eliminando la 
differenza di trattamento che esisteva tra classi del grado superiore e 
classi del grado inferiore. 
La legge 8 luglio 1904 stabiliva un minimo di stipendio: 
                                                       £ 200 per le facoltative 
per le scuole non classificate   
                                                       £ 500 per le obbligatorie 
 
                                                       £ 760 fino a £ 1300 (per le maestre) 

per le scuole classificate                
                                           £ 900 fino a £1500 (per i maestri) 

 
 
In tale periodo le disposizioni legislative più significative 
riguardavano l’istituzione delle Direzioni Didattiche nei Comuni che 
ne facessero richiesta, l’istituzione di duemila scuole serali e festive 
per adulti analfabeti, l’istituzione di cinquanta nuove Circoscrizioni 
scolastiche,per rendere più efficace la vigilanza sulle scuole 
elementari, la concessione di premi in denaro ai maestri dei Comuni 
nei quali la percentuale di analfabeti tendeva a decrescere. 
Celebre e significativo il discorso pronunciato in Parlamento l’8 
maggio 1907, da Francesco Saverio Nitti: 
«In Italia la popolazione scolastica è così scarsa ancora, dopo 50 anni 
di unità e dopo 30 anni di istruzione obbligatoria, che si può dire che 
lo scopo della Legge del 1877 non fu mai realizzato. 
Vi sono almeno 4 milioni e mezzo di bambini che avrebbero l’obbligo 
di seguire le scuole, ma sono appena 2 milioni e 700mila che le 
frequentano… 
Sì, i Comuni dovrebbero fare, ma se i Comuni non fanno, vi è forse il 
Governo che li spinge?» 
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LEGGE CREDARO 
4 GIUGNO 1911 

n. 487 
 
Il ministro  Credaro , con la legge n. 487 del 4 giugno 1911, sanciva 
l’obbligatorietà dell’istruzione elementare estendendola ai militari in 
attività di servizio e ai detenuti negli stabilimenti di pena e, soprattutto, 
mirava ad una revisione generale dell’impianto della scuola elementare. 
In forza della suddetta legge, le scuole elementari dei capoluoghi di 
provincia e di circondario, cioè dei cosiddetti comuni autonomi, furono 
lasciate alla gestione comunale, mentre quelle degli altri comuni vennero 
avocate all’ Amministrazione Scolastica Provinciale, organo elettivo, 
presieduto dal Provveditore agli Studi. 
Il  Provveditore agli Studi, istituito dalla legge Casati (1859) come organo 
destinato a sovrintendere alle  scuole secondarie, diveniva organo di tutta 
l’amministrazione scolastica provinciale, secondaria e primaria, alle 
dirette dipendenze del Ministro, e reso autonomo  rispetto al Prefetto della 
provincia. 
In tal modo la vigilanza sull’andamento dell’obbligo scolastico, spettava, 
ora, al Provveditore agli Studi. 
Tenuto conto dell’ordinamento amministrativo mandamentale, in cui i 
Comuni erano raggruppati, furono istituiti mille Circoli di Direzione 
Didattica, con a capo un Direttore, chiamato Vice-ispettore, nominato 
ordinariamente per concorso. 
Nei Comuni, le cui scuole elementari passavano all’amministrazione del 
Consiglio Scolastico, la legge del1911 sopprimeva la direzione didattica e 
creava i vice-ispettori in modo che i circoli d’ispezione rispondessero alla 
circoscrizione territoriale del mandamento. 
Nei Comuni autonomi si ebbero, invece, i Direttori Comunali, sotto il 
controllo degli Ispettori Scolastici Governativi, che la legge elevò al numero 
di 400. 
Alla nomina degli insegnanti si provvedeva per concorso per titoli, bandito 
dal Consiglio Provinciale Scolastico. 
Gli insegnanti erano iscritti in un ruolo provinciale, diviso in due 
categorie: urbana e rurale, che, ai fini dello stipendio, erano distinte, in tre 
classi la categoria urbana ed in un’unica classe quella rurale. 
Nel ruolo provinciale erano iscritti i soli insegnanti delle scuole 
amministrate dal Consiglio Provinciale Scolastico, e non quelli dei Comuni 
autonomi(art. 43). 
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Per l’art. 71 della Legge Credaro venivano istituiti in ogni Comune i 
Patronati Scolastici, allo scopo di assistere gli alunni poveri,  
provvedendo alla concessione di sussidi ed alla distribuzione di indumenti. 
La Legge Credaro segna una svolta importante nella vita della scuola 
elementare. 
L’avocazione delle scuole della maggior parte dei Comuni 
all’amministrazione scolastica provinciale, segna il trapasso dalla fase di 
libera iniziativa e della limitata ingerenza dello Stato alla fase 
dell’inclusione dell’istruzione elementare tra i servizi pubblici, che, a mano 
a mano, vengono assunti nella sfera statale, anche se apparentemente si 
conserva il sistema del decentramento istituzionale. 
Eliminata la figura del regio ispettore scolastico, come organo di vigilanza 
sulle  scuole primarie di ciascuna provincia, subentra la figura del 
Provveditore agli Studi, da cui dipende tutta l’amministrazione scolastica 
provinciale, organo non solo di controllo ma organo attivo, alle dipendenze 
del ministro P.I., con un proprio Ufficio Scolastico, che la legge Credano 
prevede come ufficio autonomo, per coadiuvare il  Provveditore 
nell’esplicazione delle sue attribuzioni. 
Sorge, così, il Provveditorato agli Studi, là dove prima della legge suddetta 
esisteva il Provveditore presso gli uffici di Prefettura ed alle dipendenze 
del Prefetto della Provincia. 
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EVOLUZIONE STORICA 

 
1891 – 92       NASCITA DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI 
 
 

 
 
DAL 1914 AL 1924  comprendeva:  
- BAIA                   - NISIDA                      - SAN MARTINO    
                 
- BACOLI               - GEROLOMINI             - CASE OPERAIE 
 
- CAPPELLA       - ANNUNZIATA            - CANTIERI  ARMSTRONG 
 
DAL 1891 al 1898/99 comprendeva anche MISENO 
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REGISTRI E MATERIE D’ESAME 

 
 

 
      

Anno scolastico 1891 / 92 
Registro di classe e materie d’esame della classe  5^ elementare, 
ubicata in Via Carlo Rosini, affidata al  maestro Vincenzo Pisa che 
assolve anche le funzioni di Direttore Didattico o Vice – Ispettore 
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ESAMI 

 

 
 
 
 
 
 

Anno scolastico 1898 / 99 
Provincia di Napoli – Circondario di Pozzuoli 

 
Registro degli esami di proscioglimento, I e II sessione,  

candidati esterni o privatisti. 
Insegnanti: Rossi, Pisa e Mirabella 

Presidente: Lucignano 
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Anno scolastico 1901 / 02 
Provincia di Napoli – Circondario di Pozzuoli 

 
Registro degli esami di licenza elementare superiore 

Insegnanti: Sansone e Pisano. 
Commissari: Errico e Lucignano 
Il registro è firmato dal Sindaco 
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Anno scolastico 1906 / 07 
Comune di Pozzuoli 

 
Registro degli esami di maturità 

Insegnante: Leopoldo Rossi 
Commissari: Basile, de Caro e Navorelly 

Presidente: Vincenzo Pisa 
Il registro è firmato dal Sindaco Vincenzo De Fraja 
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Anno scolastico 1907 / 08 

 
Nell’elenco si nota il nome dell’alunno Alfonso Artiaco, illustre 
cittadino puteolano e Senatore della Repubblica Italiana negli 

anni ’50 
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REGISTRO SCOLASTICO UNICO 
 

 
 

Anno scolastico 1905 – 06 
Provincia di Napoli – Circondario di Pozzuoli 

Registro scolastico unico completo delle classi 4^ e 6^ 
Notizie anagrafiche del maestro Leopoldo Rossi 
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Appello giornaliero 
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Registro scolastico unico completo della 
classe 5^ 1905. 

Notizie anagrafiche del maestro Vincenzo Pisa e retribuzione economica. 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
La scuola è obbligatoria e a carico del Comune 
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APPELLO GIORNALIERO



 19

GLI INSEGNANTI 

 
Anni scolastici  1912 – 13     e     1913 – 14 

 
Indice nominativi insegnanti del  I Circolo di Pozzuoli 
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CURIOSITA’ 

 
  

  
 

Anno scolastico 1908 / 09 
 

Il maestro Vincenzo Pisa firma al posto del Sindaco 
 e del  Direttore Didattico. 
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Anno scolastico 1909 / 10 

Per la correzione dei  nomi, dei cognomi e delle date di nascita 
degli  alunni si riuniva presso il Comune una commissione per la 

stesura di un apposito verbale. 
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LE BORGATE 
 

 
Anno scolastico 1909 / 10 

Provincia di Napoli – Circondario di Pozzuoli 
 

 
 

        Verbale esami di compimento nella Borgata di  Bacoli 
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CONTENUTI

INSEGNAMENTO 
FONDATO  SULL’ 
APPRENDIMENTO 

ENCICLOPEDISMO 
NELLO STUDIO SISTEMATICITA

’ DEL METODO 

FINALITA’ 

SI TRASCURA 
LA 
SOGGETTIVITA’  
PRICOLOGICA E 
SPIRITUALE 
DELL’ALUNNO 

PENETRAZIONE DELL’ 
INTELLIGENZA 

RETTITUDINE 
DELL’ALUNNO 

PROGRESSO DELLA COSCIENZA 
DEMOCRATICA FRA LE MASSE 

LIBERALISMO 
 FRA I CETI 
BORGHESI E DIRIGENTI

I PROGRAMMI DEL 1888 

LA SALUTE  E’ CONDIZIONE 
INDISPENSABILE PER 
L’UOMO, AFFINCHE’ POSSA 
ESPLICARE, OLTRE  LA FORZA 
E LA RESISTENZA 
FISICA,ENERGIA, CORAGGIO 
D’INTRAPRENDERE, 
LABORIOSITA’ E VALORE 
MILITARE 

SCOPO DELL’ISTRUZIONE NON 
E’ L’ACQUISTO DI 
COGNIZIONI, MA DELLE 
ABITUDINI A PENSARE 
RAZIONALMENTE, PERCHE’ LE 
COGNIZIONI SI DIMENTICANO, 
LE ABITUDINI MENTALI 
RESTANO 
 

EDUCAZIONE MORALE 
SIGNIFICA 
SOPRATTUTTO  
ATTENERSI 
ALL’ESEMPIO VIVO DEL 
MAESTRO E ALLA 
DISCIPLINA. 
L’ADEMPIMENTO DEI 
DOVERI PROPRI DELLO 
SCOLARO COSTITUISCE 
LA GARANZIA DEI SUOI 
FUTURI DOVERI DI 
PADRE, DI UOMO E DI 
CITTADINO 

IL MAESTRO DEVE STARE PARTICOLARMENTE ATTENTO A CHE L’IPOCRISIA, LA MENZOGNA E, 
SOPRATTUTTO, L’EGOISTICA “FURBERIA” NON PERDURINO SOTTO LA DISCIPLINA ESTERIORE. 
IL BUON “GARRONE DEL CUORE” DEL DE AMICIS DIVENTA IL SIMBOLO DI QUEL 
PROLETARIATO UMANO, CONSAPEVOLE, CONTENTO DI SERVIRE E, APPUNTO PER QUESTO, UN 
PO’ LIMITATO COME LO VEDEVA LA BORGHESIA DI FINE SECOLO. URGEVANO ALLORA LA 
QUESTIONE SOCIALE E QUELLA MERIDIONALE E LA CLASSE DIRIGENTE  S’ILLUDEVA DI POTER 
FARE AFFIDAMENTO SULLA FORMAZIONE DELLO “STRUMENTO TESTA” IN BAMBINI DI NOVE 
ANNI E SUL SENTIMENTO PATRIOTTICO 

 

DARE VIGORE  
AL CORPO 

PERSONALITA’‘
COME CENTRO 
D’INIZIATIVA E 
CAPACITA’ 
CRITICA 
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EDUCAZIONE “POPOLARE” 
RIVOLTA A UNA MASSA DI 

LAVORATORI MANUALI 

ISTRUZIONE MINIMA, BASTANTE AI 
BISOGNI QUOTIDIANI 

UTILITA’ PRATICA 

BRACCIANTE OPERAIO 

CONTENUTI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLA BIBLIOTECA DI 

CLASSE 

INSEGNAMENTO DELLA 
GEOGRAFIA ATTRAVERSO 

PASSEGGIATE SCOLASTICHE 

PRESENTARE LA  STORIA 
CON CARATTERE DI 

REALTA’ 

DISTINZIONE DEGLI 
ALUNNI PER GRUPPI 

DI CAPACITA’ 

VALORIZZAZIONE 
DEI CANTI POPOLARI  

MAESTRO INTESO COME SEMPLICE ARTIGIANO 
DELL’INSEGNAMENTO, SENZA INIZIATIVE 

PERSONALI. 

ORGANICITA’ 
DELL’INSEGNAMENTO 

SULL’ IDEA DELLA 
“CONCENTRAZIONE 

HEBARTIANA” 

I PROGRAMMI DEL 1905 
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IDEALISMO DI CROCE E GENTILE 

CONOSCENZA INTESA COME  

COSCIENZA DI SE’ TRAVAGLIO DELLA RICERCA E 
DELLA CREZIONE 

FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 
NELLA SCUOLA ELEMENTARE 

STIMOLARE L’ ESPRESSIONE 
SPONTANEA DELLO SCOLARO 

IL “DIARIO LIBERO”

LA SCUOLA ELEMENTARE E’ 
PENSATA COME 

IL DISEGNO COME 
LINGUAGGIO GRAFICO 

SCUOLA DI POPOLO 
PERCHE’ IN ESSA LO 

SCOLARO PORTA 
TUTTA LA RICCHEZZA 

CULTURALE DEL 
PROPRIO AMBIENTE 

IL POPOLO E’ 
DEPOSITARIO DI 

UNA CULTURA 
PREGNA DI 

POSSIBILI SVILUPPI 
E NON IMBOTTITO DI 

PREGIUDIZI 

IL POPOLO E’ SI’ 
RELIGIOSITA’ E FOLKLORE, 

MA SOPRATTUTTO 
PROIETTATO VERSO UNA 
SOCIALITA’ PIU’ AMPIA E 
VERSO UNA CULTURA DEL 

LAVORO 

I PROGRAMMI DEL 1923 MIRANO A RENDERE CONSAPEVOLE LO SCOLARO CHE I 
VALORI POPOLARI RESTANO I MEDESIMI DELLA CULTURA SUPERIORE, MA RESI PIU’ 

CONSAPEVOLI E RAZIONALIZZATI. 
IL FANCIULLO DEVE ADEGUARSI ALLA SPIRITUALITA’ DEI CETI DIRIGENTI E DELLO 

STATO, CON LE SUE DIVISIONI POLITICHE E CULTURALI 

IL FANCIULLO – POETA  
TUTTO FANTASIA E SENTIMENTO. 

L’IMPORTANZA DELLA MUSICA 

I PROGRAMMI DEL 1923 
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La vasta attività riformatrice del Ministro Gentile , contenuta nel 
T.U. 5 febbraio 1928, n. 577 si può raggruppare nei seguenti punti: 

a) dal punto di vista della  mutata struttura formale 
 istituzione di scuole rurali 
 istituzione di scuole sussidiate, aperte in posti distanti 

almeno due chilometri dalla scuola pubblica più vicina 
 istituzione di corsi e scuole di avviamento al lavoro (sesta, 

settima, ottava classe), aggregati alle scuole elementari 
ridotte alla quinta classe; 

b) dal punto di vista della mutata struttura sostanziale 
 istituzione dei concorsi magistrali per titoli ed esami 
 istituzione della Facoltà di Magistero, per il 

conseguimento del diploma alla vigilanza scolastica, per le 
lauree in pedagogia, lettere, lingue straniere, per gli 
insegnanti elementari 

 la riforma dei programmi di studio 
 la creazione di una commissione ministeriale per la 

preventiva revisione dei libri di testo da adottare; 
c) rafforzamento del principio dell’obbligatorietà dell’istruzione 

elementare, fino al quattordicesimo anno di età e, pertanto,  
venivano stabilite più efficaci provvidenze per agevolare 
l’adempimento dell’obbligo scolastico. 

 
 
 

 

LA    RIFORMA 
GENTILE 

5 FEBBRAIO 1923 
n. 577 
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LA LEGISLAZIONE FASCISTA SINO AL 1939 
DALLA RIFORMA GENTILE ALLA CARTA DELLA SCUOLA 

 
Con l’avvento del fascismo, la scuola elementare si adeguava ai principi 
ideologici del nuovo sistema politico; anzi diventava il luogo privilegiato 
per la preparazione e l’educazione della gioventù secondo i metodi del 
regime. 
Si rammentano i seguenti provvedimenti legislativi: 

 Legge 7 gennaio 1929 n. 5 (obbligo di adottare il libro unico di testo in 
tutte le scuole elementari) 

 Regio Decreto 1 luglio 1933 n. 786 con il quale gli insegnanti venivano 
inquadrati in 5 categorie e venivano passate allo Stato tutte le scuole 
elementari 

 Decreto n. 28 del settembre 1934 a cura del Ministro dell’Educazione 
che apprestava i programmi alla dottrina. 

Dal 1° gennaio 1934 tutte le scuole elementari furono assunte dai 
Provveditori agli Studi. 
Gli insegnanti vennero a far parte dei ruoli dell’Amministrazione 
Scolastica. 
In realtà il R. D. del 1933, concernente il “Passaggio allo Stato delle scuole 
elementari  di Comuni autonomi”, fu suggerito da un lato dall’opportunità 
di dare unità di amministrazione e di indirizzo alla scuola elementare, 
evitando la duplice gestione, dall’altro dal fatto che il R. D. 14 settembre 
1931, n. 1175, e precisamente il T. U. sulla finanza locale, addossava allo 
Stato alcuni oneri finanziari che già gravavano sui Comuni autonomi, 
come gli stipendi per i maestri, e gli oneri che gravavano sui Comuni non 
autonomi per canoni consolidati, in base alle disposizioni della Legge 
Credaro del 1911. 
I maestri entrarono a far parte dell’amministrazione scolastica regionale, 
giacchè, per la riforma Gentile, i Provveditorati agli Studi furono istituiti 
a base regionale; i Direttori Didattici delle scuole degli ex Comuni 
autonomi (capoluoghi di provincia ed ex capoluoghi di circondario) e 
propriamente qualificati Direttori regionali, comunali, centrali passarono 
nei ruoli dei Direttori governativi e degli ispettori scolastici governativi. 
L’ ultima fase del processo di fascistizzazione è contrassegnata dalla 
emanazione della Carta della Scuola, proposta dal Ministro Bottai, e 
approvata dal Gran Consiglio del Fascismo il 15 febbraio1939, per la 
rinnovazione rivoluzionaria della scuola. 
La Carta della Scuola, contenente i principi generali e programmatici per 
le nuove leggi scolastiche, non ebbe alcuna applicazione legislativa per gli 
eventi da lì a poco seguiti.  
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CIRCOLARI 
 

LA  RELIGIONE E’ MATERIA DI STUDIO 
 

  
 
 

   
    

Circ. 18 aprile 1923 
Obbligo di apposizione del 

crocifisso in ogni aula 
scolastica 

Circ. 17 ottobre 1938 
L’ inaugurazione dell’ anno 

scolastico è preceduto da una 
funzione religiosa 
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MARCIA TERNARIA E  ALZABANDIERA  
 

   
 
       

 Circ. 31 luglio 1928 
Obbligo di disporsi in fila 
ternaria nelle pubbliche 

passeggiate, nelle cerimonie e 
durante gli esercizi ginnici 

Circ. 31 maggio 1935 
Obbligo di effettuare 

l’alzabandiera e  
l’ammainabandiera negli 

Istituti di Educazione 
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CUSTODIA  MONUMENTI 
 

 
 

CIRC.  14 GENNAIO  1929 
Costituzione di una Guardia d’Onore, scelta 

tra  gli alunni di tutte le scuole italiane 
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Le scolaresche rendono omaggio ai caduti  

Gennaio 1931: inaugurazione del Monumento ai Caduti. Nella foto il 
maestro Girolamo De Domenico, sullo sfondo il Vescovo di  Pozzuoli, 

Eccellenza Petrone 
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Scolaresche del  I  Circolo di Pozzuoli in visita ai due monumenti più 
importanti della nostra città : 

l’ Anfiteatro Flavio e il Tempio di Serapide 
 

 



 34

   
ALUNNI DEL I CIRCOLO ALL’INTERNO DELL’ANFITEATRO FLAVIO, 

ACCOMPAGNATI DAI MAESTRI DE DOMENICO E BOFFA 
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IL  DECORO 
 
 

 
 

CIRC.  12 FEBBRAIO  1929 
Obbligo di  indossare il grembiule per gli alunni 

e l’abito scuro per gli insegnanti 
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 IL  BANCO 
 
 

 
 
 
 

 

All’ inizio degli anni ’30 apparvero i primi banchi di legno 
nella scuola  elementare: erano a due posti con gli scrittoi ribaltabili 

e calamai di  vetro incorporati  
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CELEBRAZIONI 
 

  
 
      
 
 
 

 
 
 

Circ. 19 ottobre 1925 
Obbligo di celebrare in tutte 
le scuole il III  anniversario 

della Marcia su Roma 

Circ. 30 novembre 1936 
Direttiva sulla diffusione 

della parola  d’ ordine: 
IMPERO 
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MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
 

      
  

 

      
 

MANIFESTAZIONE DI ALUNNI E INSEGNANTI DEL I CIRCOLO 
IN PIAZZA DELLA     REPUBBLICA 

 

 

ALUNNE DEL I CIRCOLO NEI 
PRESSI DEL RIONE TERRA 

CORO DI ALUNNI DEL 
 I CIRCOLO ACCOMPAGNATO 

DALLA BANDA 

SCOLARESCHE DEL I CIRCOLO SUL PORTO DI POZZUOLI 
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PROVE D’ESAME 

 

 
 

Esami di Licenza Elementare 
 

Prove sostenute dagli scolari nelle varie materie 
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ALTRI DOCUMENTI D’ESAME 
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 43 



 44

PROCESSO VERBALE   
degli esami di Licenza elementare 
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LE  PAGELLE 
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Pagella dell’ alunno Luigi 
Perna, padre di Giuseppina, 
assistente amministrativa  

del I Circolo 

Pagella di Raffaella 
Canfora, alunna e maestra 
collaboratrice del I Circolo 

PAGELLE DEL PERIODO FASCISTA 
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Pagella  del   I Circolo di Pozzuoli 
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DIPLOMI DI LICENZA ELEMENTARE 

E DI MATURITA’ 
 
 
 

      
 
 
 
 

 
 
 
 
             

Diploma di licenza 
elementare: alunna Lamura 

Angelina, madre di Nina 
Pierno, alunna e maestra  
collaboratrice del I Circolo 

Diploma di maturità 
Pagliuso Ermelinda, 

alunna e maestra  
del I Circolo 
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Alunni 
 che si addestrano  
al “passo dell’oca” 

I  BALILLA 
 
Scolari delle scuole elementari in divisa da Balilla 
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Elenco dei Balilla di Pozzuoli 
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lla Tessera dei Balilla 
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SCUOLE SUSSIDIATE E POPOLARI 

 

 
SCUOLA SUSSIDIATA DI CIGLIANO - RELAZIONE FINALE DELLA 
MAESTRA AMALIA AGRESTI PER L’ ANNO SCOLASTICO 1940 – 41. 

L’INSEGNANTE RACCONTA ANCHE LA TRAGICA SCMPARSA 
DEL FRATELLO, SOTTOTENENTE DI FANTERIA, CADUTO SUL 
FRONTE GRECO – ALBANESE NEL MESE DI GENNAIO DEL 1941 

a 
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GLI  ESERCIZI GINNICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scolaresche del  I Circolo di Pozzuoli 
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IL TESTO UNICO NAZIONALE 

 
   

 
            

Il libro di testo era unico su tutto il territorio nazionale 
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MOMENTI DI VITA SCOLASTICA 

 

 
Lavori manuali e donneschi 
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AULA DEI LAVORI MANUALI 
 

 

Alunni del I Circolo, figli di operai del Cantiere Armstrong 
addestrati ai lavori manuali da tecnici per essere assunti appena 
compiuti i 18 anni. Fino al ’52 solo i tavoli del plesso Marconi erano 
attrezzati come quelli di una regolare officina. 
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LAVORI MANUALI  -  MAESTRO DE DOMENICO 
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AULA DEI LAVORI DONNESCHI 
 
 
 

 
 

LAVORI DONNESCHI ESPOSTI 
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LEZIONI DI MUSICA E CANTO 
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RAPPRESENTAZIONI  TEATRALI 
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Scolare alle prese con esercizi di matematica 

Componimento di cultura militare  Problemi di matematica 
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LA MENSA 
 

 
 
 

ANNI ’30  -  ALUNNI DEL I CIRCOLO NEL MOMENTO   DELLA 
MENSA ISTITUITA DAL SINDACO ANNECCHINO E DURATA 

FINO AL 1956.  
A CAPOTAVOLA UN ALUNNO IN DIVISA DA BALILLA 
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IL DIRETTORE BALDANZA FA VISITA AGLI ALUNNI E AI 

DOCENTI NEL MOMENTO DELLA MENSA 
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CLASSI ED INSEGNANTI 
 

Insegnanti in servizio al  I Circolo 
di  Pozzuoli nel 1927 – 28                  

Relazione finale maestro Vincenzo    
 Pugliese  anno scolastico 1929 - 30 

Registri d’esame anno scolastico 1929 - 30 
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ANNO SCOLASTICO 1941 – 42   
 ESAMI  V  CLASSE 

 
ALUNNO MARIO SIRPETTINO 
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ANNO SCOLASTICO 1941 – 42    
PROCESSO VERBALE ESAMI CLASSE  V 

 
ALUNNO MARIO SIRPETTINO          INS. GIROLAMO DE DOMENICO 
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SOFIA SCICOLONE 
“la nostra Sofia” alunna del I Circolo 
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Anno scolastico 1941 – 42 
Classe II 

Tra le compagne di Sofia, Clorinda Lubrano, 
alunna e maestra del I Circolo di Pozzuoli 
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Sofia Scicolone sul campo della Puteolana con  Domenico Conte, già 
Sindaco di Pozzuoli e Deputato al Parlamento 

      

 
Sofia, con la sorella Maria, premiata dal Sindaco Figliolia 
(2005) 
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ANNO SCOLASTICO 1942 – 43 – CLASSE V  - ALUNNO LUCIANO MAGLIUOLO 
COMMISSIONE: INS. GIROLAMO DE DOMENICO – VINCENZO DE CHIARA 
PRESIDENTE : Dir.  ROSARIO BALDANZA 
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I PROGRAMMI DEL 1945 
 

 

 

ISPIRAZIONE PROGRESSISTA 
E ANTI-FASCISTA 

CONCRETO SENSO 
DEMOCRATICO 

ASSOCIAZIONE FRA IL MONDO 
DELLA CULTURA E LE FORZE DEL 

LAVORO 

“LA CULTURA NON DEVE ESSERE 
STERILE APPRENDIMENTO E IL LAVORO 

NON SOLO ESPRESSIONE DELLO SFORZO 
FISICO” 

VALORE COSTITUZIONALE 
“L’ITALIA E’ UNA REPUBBLICA 

FONDATA SUL LAVORO” 

SPUNTI PROGRAMMATICI

BINOMIO CULTURA - LAVORO

PRATICA 
DELL’AUTOGOVERNO 
PER PROMUOVERE LA 
COLLABORAZIONE 

VALORE 
DELL’AUTONOMIA 
DELL’INDIVIDUO 
PER COMBATTERE 
L’AUTORITARISMO 

SUPERAMENTO DEL 
NAZIONALISMO E 
DELL’EGOISMO. 
COLLABORAZIONE  
FRA I POPOLI 

LOTTA ALL’ANALFABETISMO 
STRUMENTALE E SPIRITUALE 
SIA NEL CAMPO CIVILE CHE 

IN QUELLO LAVORATIVO 

CONCLUSIONI 
 

I PROGRAMMI DEL 1945 HANNO GRANDI MERITI MA APPARE 
EVIDENTE COME LA LORO STESURA RISULTI AFFRETTATA 
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CLASSI E INSEGNANTI DAL ’44 AL ‘50 

 

   
 
     Tra le alunne, Antonietta, Caiazzo               Tra le alunne, Raffaella Canfora 
    maestra e collaboratrice del I Circolo           maestra e collaboratrice del I Circolo 
                       fino al 2000                                                  fino al  2000 

 

Anno scolastico 1949 – 50  classe 4^  maestra M. Gaetana Coletti. 
Tra le alunne, Nina Pierno, maestra e collaboratrice del I Circolo fino al 1998 
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1948 – 49 classe 5^ 
Programmazione di maggio della 

maestra M. Gaetana Coletti 

1948 – 49 classe 5^ 
Dedica della maestra Coletti  

alle sue alunne 

Giornalino di classe 
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  ANNO SCOLASTICO 1946 – 47   CLASSE V 
ALUNNO GIACOMO CAPOGROSSO  
INS. TERESA GRASSO SIRPETTINO 
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Anno scolastico 1948 – 49 classe IV alunno Francesco Fierro  ins. Teresa Paulicelli 
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Anno scolastico 1948 – 49 - Classe 5^ maschile 
maestro  Vincenzo Magliuolo 

 

 
 

A.S. 1951 – 52 classe 5^ 
Tra gli alunni: Fierro Gennaro, maestro del I Circolo di Pozzuoli  

                                e Canfora Vincenzo, medico 
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IL DIRETTORE DIDATTICO DEL I CIRCOLO 

ROSARIO  BALDANZA 

 

 
  L’Ispettore Campana con il Direttore Baldanza   
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Anno 1949 - Lettera del Direttore Baldanza alle alunne della classe 5^ 
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IL DIRETTORE BALDANZA RICEVE UN DONO DAGLI ALUNNI 
 

 
 

1948 - IL DIRETTORE BALDANZA ALLA TRATTORIA PISANO CON 
DON PROSPERO DI BONITO, PARROCO DELLA “CHIESA DEL 

PURGATORIO” 
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Anno scolastico 1948 – 49 
Registro e foto della classe della maestra 

Maria  Canzanella  Baldanza 
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 ANNO SCOLASTICO 1950 – 51 – CLASSE IV  - ALUNNO SERGIO CAUSA  
INS. CARMELA VOLLARO CARPENTIERI 
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ANNO SCOLASTICO 1950 – 51   CLASSE I INS. MARIA PETRARCA PANETTI 
ALUNNI : DI SPIEZIO ANGELO – ASCOLESI GIOVANNI 
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 ANNO SCOLASTICO 1950 – 51 
CLASSE IV  - ALUNNE FILOMENA GRANFONE –  

LICIA AVALLONE – ROSA CAPOMAZZA – INS. DEL I CIRCOLO 
INS. CONCETTA CAVALIERE CAPOMAZZA 
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ANNO SCOLASTICO 1952 – 53 – CLASSE II 
ALUNNI DOMENICO DI SPIEZIO – TORTORELLI FILOMENA (Direttrice II Circolo) 

INS. ELENA SARDO 
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ANNO SCOLASTICO 1953 – 54 – CLASSE IV  - ALUNNO CLAUDIO DI SPIEZIO 
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COMMISSIONE: VINCENZO MAGLIUOLO – MARCO MANCINI – MARIOVILLANI 

 
UFFICI  E  BIBLIOTECHE 

 

 
 

BIBLIOTECA  DEL  I  CIRCOLO 
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LA  DIREZIONE 
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SCOLARESCHE DEL I CIRCOLO AL MONUMENTO DEI CADUTI 
ACCOMPAGNATE DAL DIRETTORE BALDANZA E DAGLI INSEGNANTI 

 ROMANO, CIANFRONE E DE DOMENICO 
 

 
 

SCOLARESCHE DEL I CIRCOLO ALL’ESTERNO 
DEL PLESSO “G. MARCONI” 
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ANNI   ‘50 – ‘60 

 
LA  COLONIA  ESTIVA 
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ANNO SCOLASTICO 1951 – 52 CLASSE  V  INS. VINCENZO MAGLIUOLO 
ALUNNI: GENNARO FIERRO – CANFORA VINCENZO – 

ALOSCO SALVATORE - D’ORIANO ANDREA 
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ANNO SCOLASTICO 1952 – 53   ESAMI CLASSE  IV 
INS.TI MARIO CIANFRONE    VINCENZO MAGLIUOLO 

ALUNNI: BIANCHI PASQUALE (ortopedico e docente universitario) 
GIUSTINIANI CONCETTA (insegnante  I Circolo) MAGLIULO AGOSTINO 

(dirigente Comune di Pozzuoli) 
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ANNO SCOLASTICO 1953 – 54   ESAMI DI PASSAGGIO IN  II 
INS.TI CARMELA VOLLARO CARPENTIERI E  MARGHERITA PISANO MIRABELLA  

(madre di PROCOLO MIRABELLA  giornalista RAI) 
ALUNNO: PIERNO SALVATORE (musicista) 
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INS. MARIA FORTUNA DE FRAIA 
FRANGIPANE  

ANNO SCOLASTICO 1959 – 60  
INS. CINQUE GIUSEPPE  

ANNO SCOLASTICO 1958– 59  
INS. GLIOZZO  

ANNO SCOLASTICO 1957 – 58 
INS. VIRGILIO ROMANO 

“EDUCAZIONE STRADALE” 

ANNO SCOLASTICO 1959 – 60  
 INS. TERESA GRASSO  

SIRPETTINO 
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ANNO SCOLASTICO 1954 – 55   ESAMI CLASSE  III 

INS.TE RAFFAELE MONTELLA 
ALUNNE: CAMMAROTA IRENE (Direttrice 41° Circolo NA) 

CAMEROTA M. CARMELA E D’ORIANO MARIA (Maestre  I Circolo) 
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ANNO SCOLASTICO 1954 – 55   ESAMI CLASSE  III 
INS.TE     OLGA PONTILLO 

ALUNNO: FRUTTAURO ANTONIO  (architetto) 
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ANNO SCOLASTICO 1954 – 55   ESAMI CLASSE  II 

INS.TE TERESA GRASSO SIRPETTINO 
ALUNNA PIERNO NUNZIA (insegnante)
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CURIOSITA’ 
 

 
 
 

ANNO SCOLASTICO 1952 – 53 PROGRAMMA DEL MESE DI NOVEMBRE 
IL GIORNO 22 NOVEMBRE VIENE OSSERVATO UN GIORNO 

 DI FESTIVITA’ PER COMMEMORARE LA SCOMPARSA  
DI  BENEDETTO CROCE 
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I PROGRAMMI DEL 1955 
 
 
 

 
 

 
 

PRINCIPI ISPIRATORI 

SPIRITUALISMO DEL MARITAIN INDICAZIONI PSICO-PEDAGOGICHE 
DELLE “SCUOLE NUOVE” 

FORMAZIONE INTEGRALE

CARATTERISTICHE FONDAMENTALI 

ISTRUZIONE OBBLIGATORIA DI 
ALMENO 8 ANNI 

OBBLIGO DAI 6 AI 14 ANNI 

PREPARAZIONE INTELLIGENTE NEI 
PRIMI 5 E PROGRESSIVA NEGLI 

ALTRI 3 

ACQUISIZIONE DELLE COGNIZIONI 
UNITAMENTE ALLO SVILUPPO 

DELL’INTELLIGENZA E DEL CARATTERE 
 

SPECIFICANO GRADUALMENTE LE 
ATTIVITA’ PIU’ IDONEE PER ESSERE 

ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

SONO DETTI AVVERTITI PERCHE’ LE 
AVVERTENZE DIDATTICHE SONO INCORPORATE 

NEI CONTENUTI DEL SAPERE 
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PROGRAMMAZIONE PER CICLI E 
NON PER CLASSI 

CORSO GLOBALE – CORSO EPISODICO E 
CORSO SISTEMATICO TOCCA AL MAESTRO 
INDIVIDUARE L’INSEGNAMENTO IDONEO A 
FAR MATURARE A TUTTI IL PROPRIO RITMO 

DI SVILUPPO 

DALLA DIDATTICA DELL’INSEGNARE ALLA 
DIDATTICA DELL’APPRENDERE. 

RISPETTO DEL RITMO:  
OSSERVARE – RIFLETTERE – APPRENDERE 

ALLEGGERIMENTO DELLE NOZIONI 

RICHIAMO ALLA NOSTRA TRADIZIONE 
UMANISTICO-CRISTIANA 

IMPORTANZA DELLA  
CONTINUITA’ EDUCATIVA 

SCUOLA – FAMIGLIA - CHIESA 

RICHIAMO AGLI ASPETTI DELLA SOCIALITA’ E DEL 
LAVORO INDISPENSABILI A UNA CULTURA CONCRETA 

E A UNA COSCIENZA CIVICA DEMOCRATICA 
 

CONCLUSIONI 

I PROGRAMMI DEL 1955 SONO TROPPO 
PREOCCUPATI DELLE ESIGENZE PSICOLOGICHE DEL 

FANCIULLO E PERDONO DI VISTA LE ESIGENZE 
OGGETTIVE DELLA CULTURA  

 

RAPPRESENTANO UN ACCENTUATO ECLETTISMO CHE 
NON TROVA UN PUNTO D’INCONTRO FRA LA 
SPIRITUALITA’ CRISTIANA E LE ESIGENZE 

PSICOPEDAGOGICHE  DELLE SCUOLE NUOVE 
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ANNO SCOLASTICO 1957 – 58  CLASSE INS.VIRGILIO ROMANO 
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ANNI  ‘60 

 

 
 

ANNO SCOLASTICO 1963 – 64 
I DOCENTI DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In basso da sinistra: Magliuolo,Esposito, Testa, Amato, De Astis, Cavaliere, 
Garofalo, Montuori (Dir.), Tortorelli, Capomazza 
 
Seconda fila:Barile, Cicale, Tenore, Parente,Armato, Cavallo, Agresti, Novelli 
C, Pisa, Fusco,   Sozio, Pontillo, Novelli E 
                                                
Terza fila: De Angelis, Mazzolino, Frangipane, De Fraia, Canfora, Magli, 
Cirillo, Mancini, Mastrodomenico, Napolitano, Causa, Canzanella, Grasso, 
Ceruolo,Puglia 
 
In alto: Caruso, Di Bonito, Vanacore, Schisa,Villani, Venoso, Di Tullio 
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ANNO SCOLASTICO 1960 – 61 – ESAMI DI PASSAGGIO IN III CLASSE 
ALUNNI: CAMERLINGO TERESA – POSTIGLIONE UMBERTO 

(insegnanti del I Circolo di Pozzuoli) 
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IL I CIRCOLO ORGANIZZAVA, IN 
COLLABORAZIONE CON LE 

PARROCCHIE PUTEOLANE, LE PRIME 
COMUNIONI DEGLI ALUNNI PIU’ 

POVERI. 
NELLE IMMAGINI SI VEDE  
L’INS. MARIO CIANFRONE 

CONTINUITA’ SCUOLA - FAMIGLIA  - CHIESA 
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DOPO IL RITO, AGLI SCOLARI VENIVANO OFFERTI CIOCCOLATO E DOLCI 
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PRIMI ANNI ’60 – FOTO DI GRUPPO DEGLI INSEGNANTI  
DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI 
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ANNO SCOLASTICO 1963 – 64  CLASSE  I   INS. FRANCESCO TENORE 
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ANNO SCOLASTICO 1963 – 64  ESAMI PASSAGGIO IN III CLASSE 
INS. FRANCESCO TENORE 

ALTRI COMMISSARI: NATALIA PISA E UGO CORTELLESSA 
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ANNO SCOLASTICO 1964 – 65    CLASSE III 
INS. FRANCESCO TENORE 

 
ANNO SCOLASTICO 1971 –72    INS. FRANCESCO TENORE 

 
TRA GLI ALUNNI, IL MUSICISTA PASQUALE CANNAVACCIULO,CARNEVALE DOMENICO, 

CARNEVALE CARLO,CINQUE,FURNO 
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RELAZIONE DELL’INS. TENORE FRANCESCO 
 
Ritengo doveroso volgere un saluto alla Signora Ispettrice che gentilmente ha voluto 
presenziare questa riunione. La cultura, la sensibilità, l’operato dell’ Ispett. Tilde 
Casarella, nome noto e stimato ad Avellino ed in Irpinia non occorre illustrare o 
elogiare in questa sede. 
Rivolgo un saluto al Direttore D’ Oriano le cui personali qualità e doti di profonda 
umanità sono a voi tutti note.  
Un saluto ai Direttori Didattici presenti, infine un saluto a voi convenuti. 
Oggetto di questa mia modesta relazione che non ha alte pretese, riguarda: “le 
strutture mentali ed i processi matematici propri del fanciullo del I° ciclo e come il 
bambino conquista il simbolo”. 
Per tale argomentazione occorre chiarire in che senso oggi si parli di strutture 
mentali, strutture cognitive e strutture scientifiche. Altrimenti non si può impostare 
razionalmente il problema di utilizzare la matematica per promuovere lo sviluppo 
intellettuale ed affettivo degli alunni sulla base di dati psicologici ed epistemologici il 
più possibile precisi. 
Per “struttura” s’ intende un’ organizzazione concettuale o sintassi interna di 
qualsiasi disciplina tale da costituire la sua impalcatura o “ struttura portante”; di 
conseguenza le singole cognizioni, a cui la disciplina perviene, acquistano un preciso 
significato solo se vengono collocate nel contesto dell’ organizzazione; fuori del 
contesto, invece, costituiscono dei frammenti conoscitivi vari e suscettibili di essere 
fraintesi. 
Si deduce che una scuola sarà formativa in misura adeguata, solo se renderà i suoi 
alunni capaci di intendere ed utilizzare consapevolmente i linguaggi ed i criteri di 
giudizio elaborati nell’ ambito delle discipline di studio in cui si articola oggi la 
cultura di base. 
Senza il raggiungimento di codesta meta, gli alunni rimarranno, in tutto o in parte, 
fuori del mondo civile moderno, incapaci di raccapezzarsi tra i suoi problemi e di 
operare scelte ragionate, atte a determinare il corso degli eventi e il loro destino 
personale.  
L’ intelligenza degli individui funziona e si sviluppa solo se viene educata, mediante 
stimoli idonei, a costruirsi schemi interpretativi dell’ esperienza per cui, oggi, chi 
non è in grado di servirsi di categorie mentali evolute, sufficientemente, ampie e 
coerenti, non è intelligente. 
E’ questo il presupposto da cui parte lo strutturalismo, corrente di pensiero 
affermata in molti campi di ricerca, il cui successo preminente in campo pedagogico 
è dovuto all’ esigenza di un’ impostazione moderna, aggiornata allo stato attuale 
delle scienze, delle singole discipline fin dalla scuola elementare. 
Scopo essenziale dell’ insegnamento delle varie discipline è di trasmettere non tanto 
somme di cognizioni, quanto dei modelli di pensiero. 
Considerando come vengono intitolati i capitoletti dei sussidiari o come vengono 
raggruppati in molti di essi i problemi orientativi da assegnare agli alunni, notiamo 
che i titoli sembrano fatti apposta per suscitare l’ impressione che esistano problemi 
specifici sul costo, problemi sulla velocità, problemi sui rubinetti e le vasche, e che 
ciascuna di queste pseudo-categorie richieda delle sue regole di soluzione, 
appositamente inventate e costituenti un prontuario di procedimenti da applicarsi 
come ricette.  
Lo stesso e peggio può dirsi circa il raggiungimento dei problemi. Anche qui essi 
mostrano la precisa intenzione di creare, anziché l’ attitudine all’ intelligente e 
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responsabile riorganizzazione dei dati dell’ esperienza, meccanici riflessi 
condizionati. 
Li troviamo infatti raggruppati sotto le voci “addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni”; cosicché viene eliminato dai problemi proprio il carattere della 
problematicità.  
Gli alunni, avvertiti in partenza dell’ operazione da eseguire, non debbono più 
impegnarsi a decidere, pensandoci su, in che modo i dati di partenza siano da 
ristrutturare, ma devono limitarsi ad eseguire un certo calcolo, sempre lo stesso, per 
una ventina e più enunciati consecutivi, allo scopo di predisporsi ad eseguirlo ad 
ogni enunciato futuro che presenti le stesse caratteristiche verbali. Sicché abbiamo il 
risultato assurdo che, proprio là dove l’ esigenza della riflessione costruttiva 
dovrebbe imporsi in tutta la sua forza, l’ insegnamento si risolve, snaturandosi 
radicalmente, nella monotona applicazione di formule preordinate e il rigore con cui 
si pretende che tali regole vengano applicate formalmente non corrisponde per nulla 
a una raggiunta maturazione logica, ma ad una serie mortificante di automatismi 
che impediscono di raggiungere tale maturazione. 
E’ onesto riconoscere per altro che la non conoscenza da parte dei docenti elementari 
e medi, di quelli che sono gli autentici procedimenti mentali costituenti i pilastri del 
pensiero matematico, è parzialmente giustificata.  
Solo da qualche decennio, infatti, le indagini epistemologiche condotte dai 
matematici, hanno portato a individuare quali sono effettivamente le strutture 
primarie che stanno alla base della loro disciplina. 
Badiamo bene, non si tratta di proporre una matematica cosiddetta classica a una 
matematica cosiddetta moderna… quest’ ultima non è che lo sviluppo della prima, 
realizzato mediante procedimenti più efficaci, i quali hanno permesso di chiarire 
punti che prima rimanevano oscuri. 
I promotori dei metodi attivi della “riscoperta”, in quanto cercano di promuovere 
nell’ alunno  la capacità di ricostruire da sé  il sapere, hanno messo in evidenza che 
molti concetti fondamentali della matematica si trovano già, sia pure in forma vaga 
e imprecisa, nelle conoscenze comuni dei fanciulli.  
Occorre, quindi, mettere in evidenza queste nozioni e affinarle progressivamente. 
Oggi si è capito che conviene cominciare con lo studio delle strutture elementari per 
poter costruire quei macchinari complessi e potenti che sono le grandi teorie. 
A fondamento di queste strutture elementari non è la nozione di numero ma quella 
di insieme.  
L’ insiemistica, infatti, con la effettiva manipolazione di oggetti e con l’ 
organizzazione di opportuni giuochi, consente una sicura formazione di concetti 
fondamentali di logica quali il “classificare, il porre in relazione, il riunire, il 
superare, il togliere e così via”.  
Quanto ai numeri, essi non sono nozioni intuitive, ma nozioni ricavate per 
astrazione sulle operazioni che facciano raggruppando gli oggetti e mettendo i 
raggruppamenti in relazione fra loro. Ad es. il numero 2 si forma dal confronto dei 
raggruppamenti costituiti dalle ali di un uccello, dalle gambe di un uomo, dalle 
stanghe di un carro ecc. e notando che, a prescindere dalle loro qualità di forma e di 
grandezza, hanno la proprietà comune di corrispondersi elemento per elemento.  
Se dunque il bambino non ha prima acquistato sul piano della riflessione consapevole 
il concetto di insieme, non è il caso di fargli fare esercizi di numerazione e di calcolo, 
perché egli non sarà in grado di capire la loro esatta portata. S’ impadronirà di 
meccanismi, che non gli serviranno affatto a matematizzare l’ esperienza, ma 
semplicemente a fare ciò che qualsiasi macchina calcolatrice sa fare.  
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Per quanto riguarda specificamente i processi matematici del bambino del I° ciclo, ci 
riportiamo alle considerazioni che ci vengono suggerite dal Bruner. Questi sottolinea 
che, dagli studi condotti in più centri come Ginevra, Mosca, Parigi, Londra, 
Montreal, Chicago, Cambridge, emerge il concetto che gli esseri umani hanno 
sviluppato 3 metodi paralleli di elaborare informazioni e di rappresentarle: un 
primo metodo consistente nella manipolazione e nell’ azione; un secondo metodo 
consistente nell’ organizzazione delle percezioni e delle immagini; un terzo metodo 
consistente nella creazione e nell’ uso di un apparato simbolico. 
L’ intelligenza umana, quindi, per l’ acquisizione della realtà, si costruisce attraverso 
3 fasi: 1) la fase percettiva, 2) la fase iconica, 3) la fase simbolica. 
Il fanciullo che frequenta le prime due classi elementari, costituenti il I° ciclo, osserva 
e riflette sommariamente sulla base di percezioni globali, sotto la spinta di emozioni 
e di interessi molto soggettivi (egocentrici). Per conoscere ed apprendere, utilizza di 
preferenza e con la massima efficacia un tipico meccanismo mentale: la funzione 
globalizzatrice.  
Essa consiste, in sostanza, nell’ attitudine della mente a collegare a colpo d’ occhio i 
punti salienti di una figura complessa che le si presenti, per ricavarne 
immediatamente un’ immagine schematica a cui sia possibile dare subito un 
significato, senza perdere tempo in operazioni preliminari di riflessione ed analisi. 
L’ invenzione del metodo globale per l’ apprendimento del leggere e dello scrivere è, 
per l’ appunto una utilizzazione geniale della funzione globalizzatrice. La sua 
essenza sta in ciò: viene presentato all’ alunno tutto il materiale ideo-visivo degli 
alfabeti e quello costituito da tombole, incastri, ecc. come un grande giocattolo 
educativo che stimola gioiosamente inesauribili combinazioni mentali e continui 
bisogni espressivi.  
Il maestro, naturalmente, senza forzare le cose, deve aiutare il bambino a prendere 
coscienza delle analisi inconsce che sono  alla base delle sue percezioni globali, in 
modo che ne diventi padrone e le domini anziché essere dominato. 
Lo scopo è di far sì che lo scolaretto di 2^ classe arrivi, verso gli ultimi mesi, alle 
soglie della fase successiva e, quindi, a possedere delle capacità analitiche vere e 
proprie in quei campi di attività che si prestano a svilupparle. Fra questi campi di 
applicazione il primo posto è occupato da quello della matematica, in cui il bambino 
può cogliere le strutture logiche più evolute mercè la rappresentazione attiva ed 
iconica, ossia compiendo azioni atte a raggiungere certi risultati, e disegnando 
immagini riassuntive che rendono accessibili i concetti, definendoli non 
completamente, ma comunque con notevole approssimazione. E qui gli 
sperimentatori hanno potuto constatare, ad esempio, che, se l’ insegnante rispetta la 
giusta progressione tra fare, rappresentare graficamente l’ azione e finalmente 
esprimerla con segni convenzionali, i fanciulli acquistano molto presto la nozione di 
simbolo.  
In un’ era di così rapide trasformazioni, la scuola, per continuare ad essere alla base 
del progresso sociale, deve introdurre nei suoi programmi le nuove scoperte del 
nostro tempo. Tra queste è opportuno menzionare la teoria degli insiemi. 
 
 

LA TEORIA DEGLI INSIEMI 
La teoria degli Insiemi scoperta dal Cantor nel secolo scorso intende pervenire a delle 
conoscenze scientifiche non raggiungibili con la matematica tradizionale.  
Questa teoria nella scuola elementare è stata introdotta per due ragioni:  

1) formare un nuovo linguaggio matematico, linguaggio che sarà quello che 
unificherà le varie scienze del futuro; 
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2) permettere ai fanciulli di conquistare, attraverso la teoria degli insiemi, il 
simbolo numerico in maniera più razionale: i fanciulli si rendono conto che il 
numero non esprime soltanto una quantità ben determinata ma esprime una 
relazione tra grandezze. 

Accenno prima ai procedimenti operativi che sono alla base della teoria degli 
Insiemi. 
Che cos’ è un Insieme? Per Insieme si intende un gruppo di cose che noi chiamiamo 
elementi che hanno una relazione tra di loro (es. insieme di ragazzi, insieme di sedie 
di banchi, di maestri). Gli elementi che compongono l’ insieme sono raggruppati 
mediante diagrammi detti di Eulero eVenn       , prima su fase percettiva, poi 
rappresentativa. 
 
Per dare al bambino l’ idea di molto, poco, niente possiamo operare in questo modo: 
presentiamo due insiemi o gruppi di cose e facciamo corrispondere un elemento di un 
insieme ad un elemento dell’ altro insieme. Abbiamo la cosiddetta corrispondenza 
biunivoca, es. insieme sedioline – insieme bambini. 
Dall’ insieme di alcuni oggetti possiamo ricavare i sottoinsiemi raggruppando alcuni 
elementi dell’ insieme secondo certe caratteristiche; es.: in una classe mista il 
sottoinsieme di femmine, oppure gettoni rossi e gettoni blu. Può accadere che due 
insiemi abbiano degli elementi che possono appartenere sia all’ uno che all’ altro 
insieme, secondo una relazione; es.: insieme mammiferi – insieme volatili 
  
 
 
Il pipistrello è l’ elemento che può appartenere sia al primo che al secondo insieme. 
Allora noi parliamo di Intersezione di Insieme 
 
 
 
 
 
Ciò basta per darvi un’ idea della teoria degli insiemi.  
Ora vi farò vedere come i bambini mediante questa teoria arrivano alla conquista 
del simbolo: presentando due o più insiemi che hanno lo stesso numero di elementi e 
facendo corrispondere un elemento dell’ insieme all’ elemento dell’ altro insieme, i 
bambini scoprono l’ insieme equipotente, cioè l’ insieme che è composto dallo stesso 
numero di elementi; così scoprono la cardinalità dell’ insieme. 

I Blocchi Logici 
inventati dal Dienes ci servono proprio per far scoprire ai bambini questa 
cardinalità mediante una serie successiva di astrazioni. 
Questa esperienza i bambini non possono farla sempre col materiale comune (bottoni, 
gessetti, steccoline, ecc.) ma con questo materiale strutturato. I blocchi logici sono 48 
pezzi di colori diversi (giallo, blu, rosso); di forme diverse (quadrato, rettangolo, 
triangolo, cerchio); di dimensioni diverse (cerchio grande e cerchio piccolo); di 
spessori diversi (spesso e sottile). 
Colore – Forma – Dimensione – Spessore 
Consegno questi pezzi ai bambini in una prima fase detta di “libera manipolazione”. 
I bambini ci giocano a costruire casette, trenini, castelli. Intanto incominciano ad 
individuare i singoli pezzi (tavoletta, pizzuto, ruota, quadrato). Esaurita questa fase 
invitiamo il bambino, sotto forma di gioco, a scoprire le analogie e le differenze tra i 
singoli pezzi, sempre in maniera graduale. 

M V
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Esempi:  
due rettangoli grandi e sottili di colore diverso – differenza colore; 
due rettangoli che differiscono per colore e spessore; 
rettangolo e quadrato – forma diversa; 
rettangolo grande, spesso e giallo e quadrato sottile, rosso e piccolo. 
Così facendo, i bambini astraggono le qualità dagli oggetti. Procedono a delle 
astrazioni. 
Quando avranno fatto questi esercizi, possiamo giocare agli insiemi. Tutti i pezzi 
formano un insieme. 
Possiamo fare i sottoinsiemi secondo il colore, la forma, la grandezza, lo spessore. 
Possiamo formare un insieme di pezzi rossi e un insieme di pezzi rotondi. I rotondi 
rossi sono elementi di intersezione tra i pezzi rossi e i pezzi rotondi. 
Quando formiamo insiemi dello stesso numero di elementi, i bambini potranno 
scoprire l’ equipotenza. 
A questo punto possiamo prendere due mele, due bottoni, due steccoline e presentarli 
ai bambini.  
Quando i bambini sono stati abituati a procedere a delle astrazioni, non troveranno 
nessuna qualità comune in questi oggetti; l’ unica qualità comune è la cardinalità. 
Nasce così nel bambino il concetto di numero come simbolo che il bambino può 
applicare a qualunque oggetto che ha la stessa cardinalità; es. due occhi, due braccia, 
due orecchi, due gambe. 
Un altro esercizio che precede la conquista del simbolo è la cosiddetta seriazione. 

Relazione tra grandezze 
Il bambino, quando pensa un numero, lo deve pensare più grande di tutti i numeri 
che lo precedono e più piccolo di tutti i numeri che lo seguono. Questo concetto può 
essere appreso dagli alunni facendo ordinare secondo grandezza alcuni bastoncini. 
In tal modo, su base percettiva, il bambino matura la relazione tra grandezze. 
Posseduto il numero, il bambino deve pensare questo numero come un insieme che si 
può scomporre in vari sottoinsiemi; ma non per questo perde la sua cardinalità. 
Il bambino, quando pensa il numero 6, lo deve pensare come: 5+1; 4+2; 3+3; 2+2+2. A 
questo scopo ci serviamo di diverso materiale tra cui la bilancia aritmetica. 
Questi sussidi non hanno soltanto lo scopo di trasmettere delle nozioni, perché non 
duplicano l’ azione del maestro, ma sviluppano i poteri logici del bambino in modo 
che questi possa conquistare il sapere e non ricevere passivamente. 
In un’ epoca dai così rapidi cambiamenti, una mente ben formata è il vero 
strumento che noi possiamo dare ai fanciulli, strumento che resterà valido qualsiasi 
trasformazione operino il tempo e le circostanze. 
 
 
 

 
 

 
Nella foto, (al centro) il 
Direttore Didattico Raffaele 
D’Oriano con l’ins. Nunzia 
Pierno, il segretario Lamberti 
Federico e l’ ins. Di Bonito 
Antonio 
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ANNO SCOLASTICO 1964 – 65 ESAMI DI IDONEITA’ IN  IV CLASSE 

INS. CHIARA PERRUCCI 
ALUNNI: GENTILE FEDERICO (dentista) DEVOTO GENNARO (Sindaco di 

Pozzuoli)   MINOTTA FRANCESCO (insegnante e segretario provinciale CGIL) 
BARLETTA FRANCESCO SAVERIO (ginecologo) GUIDO GUIDA (radiologo) 
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LE RIUNIONI DEGLI INSEGNANTI 

 
 
 
 

Anni ’60. Corso d’aggiornamento per i docenti di tutti i 
circoli puteolani 



123 

ANNO SCOLASTICO 1965 – 66  CLASSE II 
INS. LIVIO DI BONITO  
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ANNO SCOLASTICO 1965 – 66  CLASSE II 
INS. GIUSEPPINA CELENTANO CICALE 
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ANNO SCOLASTCO    1964– 65 
CLASSE V  INS.  CICALE CELENTANO 

ANNOSCOLASTICO  1962 – 63 
INS.  RAFFAELE MONTELLA 

INS. SARDO CONCETTA 
ALUNNA AL 2° BANCO: LEMETRE 

MARIA  INS.  DEL I  CIRCOLO 

1968– 69   CLASSE V 
INS. TERESA SORRENTINO 

1964– 65 CLASSE  V 
INS.  VIRGILIO ROMANO 

1962 – 63  CLASSE II  INS.  MAZZIA 
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ANNO SCOLASTICO 1965 – 66 
CLASSE II - INS. MARIO CIANFRONE  

 

ANNO SCOLASTICO 1966 – 67 
CLASSE III - INS. NINA PIERNO  

ANNO SCOLASTICO 1969 – 70 
CLASSE IV - INS. DINO SARDO  

ANNO SCOLASTICO 1967 – 68 
CLASSE I - INS. RAFFAELLA CANFORA  

ANNO SCOLASTICO 1972 – 73 
CLASSE I – INS. NICOLETTA SALZANO 

ALUNNI: IACONO GIUSEPPE (figlio Nina 
Pierno) – FIANDRA EMILIA (ins. I Circolo) 

ANNO SCOLASTICO 1964 – 65 
CLASSE V - INS. GIOIA SQUILLANTE  
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ANNO SCOLASTICO 1965 – 66  
 CLASSE III 

INS. EDUARDO MIRABELLA  
ALUNNO: GIACOBBE PASQUALE  

(Sindaco di Pozzuoli) 
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ANNI ‘70 
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ANNO SCOLASTICO 1970 – 71  CLASSE V 
INS. MARIA CAMMAROTA ORIANI 

ALUNNA  BUONO MARIA ROSARIA (ins. I Circolo) 

1971 VISITA PASTORALE DI MONS. SORRENTINO, VESCOVO DI 
POZZUOLI, AL I CIRCOLO. NELLA FOTO, IL DIRETTORE 

MONTUORI E L’ALUNNA M. ROSARIA BUONO 

ANNO SCOLASTICO 1970 – 71  CLASSE V 
INS. MARIA CAMMAROTA ORIANI 

ALUNNA  BUONO MARIA ROSARIA (ins. I Circolo) 

1971 VISITA PASTORALE DI MONS. SORRENTINO, VESCOVO DI 
POZZUOLI, AL I CIRCOLO. NELLA FOTO, IL DIRETTORE 

MONTUORI E L’ALUNNA M. ROSARIA BUONO 
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ANNO SCOLASTICO 1970 – 71  CLASSE V 
INS. CONCETTA GUILLARO SARDO 

ALUNNA  LEMETRE MARIA (ins. I Circolo) 
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 ANNO SCOLASTICO 1970 – 71  CLASSE V 

INS. RAFFAELE MONTELLA 
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ANNO SCOLASTICO 1970 – 71  CLASSE V 

INS. LUCIA PALOMBINO 
ALUNNO  PETRILLO MASSIMO 
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ANNO SCOLASTICO 1972 – 73  CLASSE V 
INS. MARIO CIANFRONE 

ALUNNI:  FIGLIOLIA VINCENZO ( già Sindaco di Pozzuoli) 
CANTALICE BIAGIO (coll. scol. I Circolo) 
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LA SCUOLA ALLA LUCE DEI DECRETI DELEGATI 
 
 
Com’è noto, la scuola italiana di ogni ordine e grado (Università esclusa) ha 
subito, per effetto dei cosiddetti decreti delegati, la più profonda 
trasformazione che si sia mai avuta nel corso della sua storia. 
I principi fondamentali di questa trasformazione sono contenuti nella legge 
del 30/07/1973  
n. 477,  con la quale veniva data al Governo la delega ad emanare decreti sul 
nuovo ordinamento della scuola. 
I punti essenziali che emergono dal complesso delle nuove norme giuridiche 
possono essere così riassunti: 

 adeguamento della scuola alle esigenze personali e sociali “in una 
comunità scolastica nella quale si attua non solo la trasmissione della 
cultura, ma anche il continuo e autonomo processo di elaborazione di 
essa, in stretto rapporto con la società, per il pieno sviluppo della 
personalità dell’alunno” (art. 2 della legge n. 477); 

 “garanzia della libertà d’insegnamento, intesa come autonomia 
didattica e come libera espressione culturale dell’insegnante, nel 
rispetto dei principi costituzionali e secondo gli ordinamenti della 
scuola stabiliti dallo Stato, nonché nel rispetto della coscienza morale e 
civile degli alunni e del diritto di questi al pieno e libero sviluppo della 
loro personalità” (art. 4 della legge sopra citata); 

 Istituzione e riordinamento degli organi collegiali a livello di circolo 
didattico e di istituto, a livello distrettuale, a livello provinciale, a 
livello nazionale, finalizzati a realizzare la partecipazione alla 
gestione della scuola “dando ad essa il carattere di una comunità che 
interagisce con la più vasta comunità sociale e civica” (art. 1 del D.P.R. 
31/05/1974 n. 416). 

Altri principi contenuti nelle norme sopra richiamate concernono lo stato 
giuridico del personale della scuola (attribuzioni, diritti e doveri, 
trasferimenti, concorsi, ecc.) e le attività di aggiornamento e di 
sperimentazione. 
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ANNO SCOLASTICO 1974 – 75  CLASSE V 

INS. MARCO MANCINI 
ALUNNO  PASQUALE CANNAVACCIUOLO (musicista) 
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ANNO SCOLASTICO 1975 – 76  CLASSE III 
INS. MARIA CANFORA 
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ANNO SCOLASTICO 1975 – 76  CLASSE III 
INS. ANIELLO DI CATERINO 
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ANNO SCOLASTICO 1977 – 78  -  CLASSE IV 
INS. RAFFAELLA DE FRAIA GIACOBBE 

(madre del Sindaco di Pozzuoli, Pasquale Giacobbe) 
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ANNI ’70 – FOTO DI GRUPPO DEI DOCENTI DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI 
In basso da sinistra: RAFFAELLA DE FRAIA GIACOBBE 

 

  

ANNO SCOLASTICO 1980 – 81 
CLASSE II B 

INS. RAFFAELLA DE FRAIA 
GIACOBBE 
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ANNO SCOLASTICO 1976 – 77   

 
FOTO DI GRUPPO DOCENTI E BIDELLI DEL I CIRCOLO 

 
 
 

ALTO: Cianfrone, Gentile, Montella, Romano, Avella, Cecere, Canfora 
Maria, D’Agostino, Garofalo, Indiveri, Montuori, Filomena (bidella), 

Mirabella Eduardo, Franco (bidello) 
 
 
 

BASSO: Sardo Concetta, Sardo Elena, Mirabella Anna, Iavarone, 
Cammarota,Pisano, Amalia (bidella), Antonietta (bidella), Gennaro (bidello).  
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ANNI  ‘80 

 
 

 
 
 

IL MUNICIPIO, SEDE DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI SIN DALLA SUA 
COSTRUZIONE, NEL 1892, VIENE PESANTEMENTE DANNEGGIATO 

DAL TERREMOTO DEL 1980 E DAL BRADISISMO DEL 1983 – 84. 
VERRA’ ABBATTUTO TRA IL 1984 E IL 1985 
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1976 - 77  CLASSE  V 
Ins. FORTUNA SEPE 

ALUNNO RUSSO MARIO (prete) 
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ANNO SCOLASTICO 1982 – 83  
 ESAMI LICENZA ELEMENTARE 

INS.TI: FORTUNA SEPE – OLGA TORTORELLA – GIOVANNI SANTORO  
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ANNO SCOLASTICO 1982 – 83  CLASSE III  
INS. MARGHERITA PISANO 
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ANNO SCOLASTICO 1982 – 83  CLASSE  I 
INS. ELISA PONTILLO 
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LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE (LEGGE 517 / 1977) 
 

 
 

ANNO SCOLASTICO 1982 – 83  PIANO DELLE ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI 
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LA NUOVA VALUTAZIONE (LEGGE 517 / 1977) 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE CONFORMI ALLE NORME STABILITE DALLA L.  517  
SULLA SINISTRA UNA SCHEDA DI RELIGIONE 

 
           

 
 
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA.  (C.M. N°11  DEL 21 GENNAIO 1987) 
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ANNI ’80  VISITA AL MUSEO 
DELLA FERROVIA 

INS.TI PIERNO, BUONO 

1982 – 83  MANIFESTAZIONE U.N.I.C.E.F. 
MOSTRA D’OLTREMARE NAPOLI 

 ANNI ’80  ATTIVITA’ IN COSTUME NEL CORTILE DEL PLESSO “D. FATALE”   
INS.TI: D’ONOFRIO, PIERNO, CARANNANTE 

1985 – 86  PLESSO “MARCONI” 
CLASSE IV 

INS. MORETTI 

 ANNI ’80 – ‘90  FOTO DI GRUPPO 
DI DOCENTI DEL I CIRCOLO 
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I PROGRAMMI DEL 1985 

 

IN LINEA CON L’IMPOSTAZIONE EPISTEMOLOGICA I NUOVI 
PROGRAMMI DISEGNANO LE DISCIPLINE DI STUDIO DELLA 

SCUOLA ELEMENTARE 

L’INSEGNAMENTO DELLA 
RELIGIONE DIVENTA 

OPZIONALE 

L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA 
ITALIANA VIENE AFFIANCATO DA 

QUELLO DI UNA LINGUA 
STRANIERA  

ACCANTO ALLA STORIA E ALLA 
GEOGRAFIA COMPAIONO GLI  

STUDI SOCIALI 

MATEMATICA E SCIENZE 
RICEVONO MAGGIORE 

ATTENZIONE CON PROGRAMMI 
AMPI E DETTAGLIATI 

DISEGNO, CANTO ED EDUCAZIONE FISICA VENGONO COMPLETAMENTE 
RISTRUTTURATI IN EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE, 

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA ED EDUCAZIONE MOTORIA 

PROBLEMI E VALUTAZIONI

ARMONIZZARE L’UNITARIETA’ 
DELL’INSEGNAMENTO CON LE 

DISCIPLINE 

IL LINGUAGGIO COMUNE COME 
DENOMINATORE DI OGNI 

DISCIPLINA 

PASSAGGIO DALLA DIDATTICA 
GLOBALISTICA E DELL’AMBIENTE, TIPICA 

DEI VECCHI PROGRAMMI, A UNA 
DIDATTICA DISCIPLINARE 

 

CRITICHE

LA RISORGENZA DEL 
NOZIONISMO,  

LA RESTAURAZIONE DELLE 
DISCIPLINE E LA LORO DIFFICILE 

APPLICAZIONE 

SI TEME UN APPASSIMENTO DELLA 
SPONTANEITA’, DELL’INTERESSE E 

DELLE ESPERIENZE 

UN’ ECCESSIVA INSISTENZA SULL’ 
ALFABETIZZAZIONE CULTURALE 

PUO’ ANDARE A DANNO 
DELL’ASPETTO EDUCATIVO 
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LE DISCIPLINE SONO ITINERARI PER 
LA FORMAZIONE CULTURALE E  

L’ AZIONE DIDATTICA 

LE DISCIPLINE COSTITUISCONO 
MEZZI PER ARRIVARE ALLA 
CONQUISTE DEL SAPERE, 

PERTANTO I NUOVI PROGRAMMI 
HANNO VOLUTO QUALIFICARE 

MAGGIORMENTE LA CULTURA E LE 
ESPERIENZE 

LE DISCIPLINE NON MORTIFICANO 
LA SPONTANEITA’, MA PROVOCANO 
CURIOSITA’ E COINVOLGIMENTO 

NELLO STUDIO; LA LORO 
DIFFERENZIAZIONE OFFRE NOTEVOLI 

MODI DI OPERARE E PENSARE 

L’ASPETTO EDUCATIVO NON E’ 
MORTIFICATO MA ESALTATO, PERCHE’ NON 

CI PUO’ ESSERE EDUCAZIONE SENZA 
ISTRUZIONE. 

D’ALTRO CANTO, TUTTI GLI OBIETTIVI DI 
CIASCUNA DISCIPLINA SONO SEMPRE 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

CONCLUSIONI 
 

NEI NUOVI PROGRAMMI, PUR ESSENDO FORTEMENTE EPISTEMOLOGICI, SI RILEVA 
CHE “IL BAMBINO CHE APPRENDE NON LO FA SOLTANTO CON LA MENTE, MA CON 

TUTTE LE RISORSE DI CUI DISPONE: AFFETTIVE – SOCIALI – MORALI” 
 

RISORSE CHE I NUOVI PROGRAMMI NON VOGLIONO TRASCURARE MA ATTIVARE 

OSSERVAZIONI DEGLI ESTENSORI 



 146

 
I NUOVI PROGRAMMI DEL 1985 

IMPIANTO EPISTEMOLOGICO DELLE DISCIPLINE 
 
 
Le discipline, nella prospettiva dei Nuovi Programmi, non sono aggregati di 
nozioni, bensì aree di confluenza di problemi, quadri ed apparati concettuali, 
campi di ricerca e, come tali, strumenti di sapere organico. 
Naturalmente questi sistemi organici di conoscenze non sono ancora in 
possesso degli alunni, ma solo al loro momento germinale. 
Secondo i Nuovi Programmi ciò richiede che gli alunni debbano essere 
avviati gradualmente alla riscoperta ed alla ricostruzione delle discipline, 
secondo un itinerario euristico che, partendo dall’esperienza e da 
un’impostazione pre-disciplinare, metta poi capo alla organizzazione e alla 
spiegazione dei dati esperiti in quadri concettuali, di livello sempre più 
elevato. 
Per i Nuovi Programmi è proprio questo processo conoscitivo (caratteristico 
delle costruzioni scientifiche) che può condurre a pensare in forma corretta, 
significativa ed offrire “la progressiva costruzione delle capacità di pensiero 
riflesso e critico” potenziando “creatività, divergenza e autonomia di 
giudizio”. E’ insomma l’alta “specificità epistemologica” che porta ad educare 
l’intelligenza. 
Questo impianto epistemologico, desunto dalle teorie cognitive, in particolare 
dalla concezione bruneriana, sembra essere il punto di maggiore forza sulle 
discipline di studio. 
 
 

 
INNOVAZIONI DISCIPLINARI 

 
In linea con l’impostazione epistemologica, i Nuovi Programmi disegnano le 
discipline di studio della scuola elementare: lingua italiana, matematica e 
misura, storia – geografia – studi sociali, educazione all’immagine, 
educazione al suono e alla musica, religione, educazione motoria. 
Ciascuna di esse presenta un suo “oggetto di studio”, metodologie proprie e un 
tipo di linguaggio. 
La lingua italiana, la matematica, la storia e la geografia, le scienze 
conservano la denominazione e l’assetto precedente, ma vengono ampliate e 
potenziate sul piano delle funzioni, dei contenuti e delle indicazioni 
didattiche (vedi ad es.  la matematica che accanto all’aritmetica e geometria 
tradizionale aggiunge la logica, l’informatica, la statistica, la misura, la 
probabilità). 
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L’educazione all’immagine, al suono – musica e motoria risultano modificate 
non solo terminologicamente, ma anche sostanzialmente rispetto al disegno, 
musica e canto ed educazione fisica dei Programmi del ’55. 
Lingua straniera e studi sociali sono discipline nuove nel curriculum della 
scuola elementare, ma rientrano a pieno titolo per effetto dello sviluppo delle 
scienze delle comunicazioni, della linguistica e degli studi sociali. 
Un posto a sé occupa l’educazione religiosa, vista nella società italiana 
attuale, come esperienza soggettiva di fede e come cultura religiosa, da essere 
insegnata salvaguardando “il credente e il non credente”. 
Per ciascuna disciplina i Nuovi Programmi procedono tassonomicamente a 
presentare obiettivi, contenuti ed indicazioni metodologiche e didattiche.  
Queste ultime assecondano i processi euristici, essendo orientate verso i 
processi di costruzione-ricostruzione del sapere più che sulle conoscenze. 
D’altro canto, il sapere oggi va avanti con accelerazioni così rapide che non 
si può tener dietro alla moltiplicazione delle conoscenze che si moltiplicano di 
giorno in giorno. L’attenzione viene perciò rivolta giustamente al modo di 
imparare ad acquistare ed organizzare le conoscenze, ovvero ad “imparare 
ad imparare”, meglio ancora imparare a pensare, anziché ad accumularle. 
L’insieme delle procedure e dei mezzi necessari per conseguire gli obiettivi 
anzidetti, costituiranno l’oggetto della programmazione. 
A questo punto è significativo rilevare l’altra importante innovazione 
rappresentata dalla programmazione didattica, anziché educativa, dei 
Nuovi Programmi. 
Si direbbe che, avendo assunto la logica delle discipline, la programmazione 
deve riguardare necessariamente le discipline, viste pur sempre in funzione 
educativa. 
Fino ad oggi, il modello di programmazione adottato allarga l’autonomia del 
docente consentendogli di assumere obiettivi e contenuti ritenuti rilevanti 
dal punto di vista della formazione. 
Con la programmazione didattica, invece, potranno anche essere assunte 
nuove attività, oltre le procedure, ma devono essere sempre finalizzate ”al 
quadro delle prescrittività delle mete” indicate dai Nuovi Programmi. 
La programmazione, a questo punto, si incastra nel programma, come dice il 
Ravaglioli, delineandone principalmente le procedure. 
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Anni  89 - 90 

 
Iolanda Del Giudice Direttrice del I Circolo fino al  90- 91 

Salvatore Colucci Direttore del II  e Ispettore 
Ins. Mirabella Teresa, Caterino Rita, Serpico Rosaria 
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PROGRAMMAZIONE E AZIONE DIDATTICA 
 

 

ATTENZIONE CENTRATA SU

CONTENUTI PRODOTTI ALUNNI

COMPORTAMENTI PRESTAZIONI PROCEDURE E 
STRUTTURE 

MODELLO DIDATTICO PER

PROGRAMMI 
 

Importante è lo 
svolgimento dei 

Programmi secondo 
uno schema 
prefissato 

PRODOTTI 
 

Considera importante 
l’acquisizione, da 

parte dell’allievo, dei 
contenuti disciplinari 

RICERCA 
 

Considera l’importanza 
dell’attività discente: 

conoscenza attraverso 
la conoscenza scientifica 

OBIETTIVI 
 

Considera l’attività del 
Docente che 

“progetta” i processi 
di apprendimento 

CONCETTI E PROCESSI 
 

Considera il percorso 
didattico che permetta 

all’alunno di raggiungere, 
nel modo migliore, i  

risultati possibili 

LA VALUTAZIONE

SI PONE COME ATTO DI 
CONFRONTO TRA LE 

PRESTAZIONI 
DELL’ALUNNO E I 

CRITERI DI 
PADRONANZA 

SI PONE COME ATTO 
DI IDENTITA’ O 

DIFFORMITA’ DALLE 
PRESTAZIONI 

PREVISTE 

ENFASI  SUI  PROCESSIENFASI  SUI  PRODOTTI 
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LA  PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA 
 

 

PROGETTO EDUCATIVO 
GENERALE 

E’ IN RAPPORTO CON 
IL SISTEMA DI 
VALUTAZIONE 

ORGANIZZA, IN MODO 
FUNZIONALE, TUTTE 

LE RISORSE 
SCOLASTICHE 

DEFINISCE LE FINALITA’ 
EDUCATIVE PERSEGUITE 

DALLA SCUOLA 

NORMATIVA

ART. 4  D.P.R. 416/74 ART. 5 LEGGE 148/90 

E’ CURATA DAL 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
AL FINE DI ADEGUARE I 

PROGRAMMI 
D’INSEGNAMENTO ALLE 
SPECIFICHE ESIGENZE 

AMBIENTALI E 
INTERDISCIPLINARI 

APPROVATA DAL 
COLLEGIO DEI 

DOCENTI, SERVE 
COME BASE PER LA 
PROGRAMMAZIONE 

DIDATTICA 

PROCEDURE

E’ APPROVATA DAL 
COLLEGIO DEI 

DOCENTI 

PUO’ ESSERE 
ELABORATA DA UN 
GRUPPO DI LAVORO 

(C.M. 169/84) 

E’ COORDINATA DAL 
DIRETTORE DIDATTICO 

 
(ART. 5 LEGGE 148/90) 



 151

GLI OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 
 

 

GLI OBIETTIVI

sono

COMPORTAMENTI PRESTAZIONI 

devono essere

POSSIBILI VERIFICABILI PERTINENTI 

per gli alunni 
Rispetto alle 

finalità stabilite 

DALLA  
SOCIETA’ 

DALLA  
SCUOLA 

DAI PROGRAMMI 
DAI DOCENTI 

CHE 

DEFINISCONO LE 
PRESTAZIONI 

INDICANO LE 
CONDIZIONI 

PRESENTANO GLI 
STIMOLI FACILITANTI 

ORGANIZZANO LE 
ATTIVITA’ 

PREPARANO E PROPONGONO 
LE PROVE 

CONCORDANO I 
 CRITERI DI ACCETTABILITA’  

DELLE 
 PRESTAZIONI  
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PROGRAMMAZIONE  
DIDATTICA 

MEDIAZIONE FRA EPISTEMOLOGIA 
DELLE DISCIPLINE E POTENZIALITA’ 

COGNITIVE DELL’ALUNNO 

ORGANIZZAZIONE SISTEMATICA 
DEL PROCESSO DI  

INSEGNAMENTO - APPRENDIMENTO 

DEFINISCE GLI 
OBIETTIVI ADATTATI 

ALLE VARIABILI 
PSICOLOGICHE DEGLI 

ALUNNI 

SPECIFICA LA 
METODOLOGIA 

SEGUITA 

PREVEDE TEMPI E MODI 
PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI 

DEFINISCE I TEMPI 
DA DEDICARE ALLE 

DISCIPLINE 

GARANTISCE 
L’UNITARIETA’ 

DELL’INSEGNAMENTO 

COORDINATA DAL 
DIRETTORE DIDATTICO 
ANCHE CON INCONTRI 

PERIODICI

E’ VERIFICATA ALMENO OGNI 
BIMESTRE DAI CONSIGLI 

D’INTERCLASSE 
(LEGGE 517/77) 

NORMATIVAD.P.R. 104/85 ART. 5 LEGGE 148/90 

SPETTA COLLEGIALMENTE E 
INDIVIDUALMENTE 

 AI DOCENTI 

CURRICOLO 
AMPLIAMENTO 

OPPORTUNITA’ FORMATIVE 

VALORIZZAZIONE 
INSEGNAMENTI 
TRADIZIONALI 

INSERIMENTO NUOVE 
ATTIVITA’ 

SPETTA AI DOCENTI, 
SULLA BASE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

EDUCATIVA APPROVATA 
DAL COLLEGIO DEI 

DOCENTI

OBIETTIVI STABILITI 
ATTRAVERSO 

UN’ORGANIZZAZIONE 
DIDATTICA ADEGUATA 

ALLE EFFETTIVE 
CAPACITA’ ED ESIGENZE 

DI APPRENDIMENTO 
DEGLI ALUNNI 
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LA PROGRAMMAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

INDIRIZZO GENERALE DEL  CIRCOLO 

EROGAZIONE SERVIZI 
PRIMARI E CURRICOLARI 

GESTIONE DEI SERVIZI 
ACCESSORI O AGGIUNTIVI 

GESTIONE DELLE 
RISORSE STRUMENTALI 

LETTURA DEI BISOGNI 
FORMATIVI 

GESTIONE DEI 
RAPPORTI CON GLI 

ORGANISMI 
TERRITORIALI 

 

ACCOGLIENZA MENSA 

CORSI INTEGRATIVI 

INTERPRETAZIONE 
DELLA DOMANDA 

 

DELIBERE QUADRO
REGOLAMENTO DI 

CIRCOLO 

SCELTA 
MODELLI 

ORGANIZZATIVI 
E ORARI 
 

ATTUAZIONE PROGETTI 
FORMATIVI DI PARTICOLARE 

RILIEVO 

OPPORTUNITA’ EDUCATIVE 
“FUORI-SCUOLA” 

HANDICAP RECUPERO GITE ATTIVITA’ 
EXTRASCOLASTICHE 
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UMANE FINANZIARIE

PROGRAMMAZIONE ORGANIZZATIVA

LIMITATA DALLA 
SCARSA AUTONOMIA 

FLESSIBILITA’ DEI MODELLI 
ORGANIZZATIVI 

PLURALITA’ SCELTE 
OPERATIVE 

TEMPO PROLUNGATO 
 

AMBITI 

STRUTTURA DELLA 
SETTIMANA 

ORARI 

INSEGNANTI 
AGGIUNTIVI DI LINGUA 

STRANIERA 

ESEMPI CONCRETI 

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’

D.P.R. 399/1988 
DIRETTORE DIDATTICO 

DEFINISCE LE CONDIZIONI OPERATIVE DEI DOCENTI, COSTITUENDO LA 
TRAMA VISIBILE DELLA CONCRETA ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

CARTA D’IDENTITA’  
DEL CIRCOLO 

SULLA SUA BASE SI ASSEGNANO 
LE RISORSE 
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ANNI  ‘90 
(LA LEGGE 148/90) 

IL  TEAM 
 

UNITARIETA’ DEL TEAM 

OPERATIVA PARTECIPATIVA 

DIDATTICA EDUCATIVA 

CONDIVISIONE 
FINI E 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI 

CONDIVISIONE 
CONTENUTI E 
PROGRAMMI 

SVILUPPO 
COLLEGIALE DI 

UNITA’ 
DIDATTICHE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

PLURIME 

INTERCAMBIABILITA’ 
DEGLI AMBITI 
DISCIPLINARI 

UNITARIETA’ 
VALUTATIVA 

TEMPI 

DURATA 

CRITERI 

ALUNNI TEAM 

MODALITA’ 
DECISIONALI 

TEMPI  
DECISIONALI

FREQUENTAZIONE 
EXTRASCUOLA 

TEAM 

QUALITA’ 
 ASSENZE 

STRUMENTI 

MOTIVO 

RICORRENZA 

ATTIVITA’ 
TRASVERSALI 

DEGLI 
ALUNNI 

CONDIVISIONE 
GESTIONE DEI 

GRUPPI 

MODELLI DI 
COMPORTAMENTO 

CONDIVISI 

GRADO DI 
GERARCHIA 

 DELLE DISCIPLINE 

COMPRESENZA CONTEMPORANEITA’ 
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UNITARIETA’ E DISCIPLINARITA’ 

Unitarietà 
nella legge 148/90 

(art. 5 programmazione e 12 aggiornamento) 

Unitarietà 
logica e ragion d’essere 

della stessa organizzazione modulare 

programmazioni didattiche
art. 5 comma 

perseguimento  
obiettivi 

predisposizione 
organizzazione didattica

effettive capacità 
ed esigenze alunni 

in relazione reciproca

carattere formativo obiettivi 
processo didattico reale per bambino reale 
organizzazione adeguata su effettive  
        (non presunte) esigenze e capacità 

capacità non come mere conoscenze 
ma come potenzialità metacognititve 

(capacità generali e abilità non contestualizzate, 
 quindi fortemente trasferibili, che entrano nell’apprendimento e nel  
funzionamento di tutte le discipline senza per questo identificarvisi:  

capacità logiche, orientamento nello spazio temporale, causalità, ecc.) 

perseguimento dell’unitarietà 

ambiti come opportunità

contitolarità 

art. 5 comma 2/c 

art. 5 comma 6 

art. 5 comma 4 
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LA VALUTAZIONE 
DELL’APPRENDIMENTO 

LEGGE 148/90 

NUOVI PROGRAMMI DEL 1985 

FASCICOLO DELL’ALUNNO 
(art. 2 e D.M. 16/11/92 

CONTINUITA’) 

NUOVI STRUMENTI 
(ART. 11 O.M. 236/93) 

FUNZIONE FORMATIVA 
DELLA VALUTAZIONE 

DISTENSIONE DIACRONICA 
PRIMA – DURANTE - DOPO DEONTOLOGIA DELLA 

VALUTAZIONE 
VALIDITA’ – INTERSOGGETTIVITA’ 
– TRASPARENZA – ASSUNZIONE 

DELLE RESPONSABILITA’ 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

STRUTTURA FUNZIONI

CONOSCENZA 
ALUNNI 

RILEVAZIONE  
APPRENDIMENTI 

VALUTAZIONE PROCESSI 
FORMATIVI 

REGOLATIVA

COMUNICATIVA - FORMATIVA 

DOCUMENTALE 
 E  

CERTIFICATIVA 

  
  

 
 
 

LA VALUTAZIONE  
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PROGRAMMAZIONE

AUTOVALUTAZIONE COLLEGIALE STRUMENTI E DOCUMENTI PER 
VALUTARE – CONFRONTARE - 

VERIFICARE 

GARANTIRE 
CONGRUITA’ 

ALL’AZIONE EDUCATIVA 

INTENZION

PREVISIONI

ESITI

IMPEGNO

POTENZIALITA’

RISULTATI ATTUAZIONE

DOCUMENTAZIONE

LEGGE 517/77 
STRUMENTI INADEGUATI 

RITUALISMO 

O.M.  236/93 
NUOVI STRUMENTI 

LEGGE 148/90 
PROGRAMMAZIONE 

SETTIMANALE

AUTOANALISI 
INSEGNAMENTO 

FUNZIONE 
REGOLATIVA 

DELLA 
VALUTAZION

PROBLEMATIZZAZIONE 
CAPITALIZZAZIONE 

UTILIZZO 

AGENDA DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

GIORNALE 
DELL’INSEGNANTE 

REGISTRO DI 
CLASSE 

DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE 

DOCUMENTO DI 
TEAM PER LA 

PROGRAMMAZIONE  
LA VALUTAZIONE 

DELL’AZIONE 
DIDATTICA 

 
 
 

COLLEGIALE 

DOCUMENTO DEL 
SINGOLO DOCENTE 

PER 
PROGRAMMAZIONE 

DI ITINERARI 
CURRICOLARI DI 

AMBITO 
 
 

INDIVIDUALE 

DOCUMENTO 
AMMINISTRATIVO 

RIGUARDANTE 
DATI ANAGRAFICI 

DEGLI ALUNNI, 
ORARI, ECC .. 

 
 
 

COLLEGIALE 

DOCUMENTO PER:  
ESPLICITAZIONE, 

RILEVAZIONE, 
APPREZZAMENTO, 

VERIFICA, 
VALUTAZIONE  E 
COMUNICAZIONE 

DELL’ALUNNO 
 

COLLEGIALE 

LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 
(LEGGE 148/90  ART. 5 - COMMI 2 E 8) 
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LA CONTINUITA’ EDUCATIVA 
 

 
 

ANNO SCOLASTICO 1993 – 94 PROGETTO CONTINUITA’ TRA IL I CIRCOLO 
DI POZZUOLI LA  S.M.S. “G. DIANO” 
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ANNO SCOLASTICO 1993 – 94  

COMMISSIONE SULLA CONTINUITA’ EDUCATIVA 
VERBALE DEL 3° INCONTRO 

INSTI: CANFORA, CAIAZZO, DI BONITO,  PIERNO, 
CATERINO E RICCARDI 
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CONTINUITA’ E VALUTAZIONE 
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VERIFICA OBIETTIVI PROGETTO CONTINUITA’  
ANNI SCOLASTICI 1993 – 94  e  1994 – 95 
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I PRIMI MODULI DEL CIRCOLO 

 

 
      
 
 
 

 
 
 
        

 

ANNO SCOLASTICO 1990 – 91 
PLESSO “D. FATALE”      MODULO  IV 

A – B 
INS.TI: SCAMARDELLA – PASSERO -      
CARANNANTE – PARTINI (religione) 

AVALLONE (sostegno) 

ANNO SCOLASTICO 1991 – 92 
PLESSO “IMMACOLATA”  MODULO  III 

A – B 
INS.TI: DE VITA – DEL GIUDICE – DI 

BONITO – RUVIDI - AMELIO (sostegno) 
             

ANNO SCOLASTICO 1991 – 92 
PLESSO “MARCONI”   MODULO  I  A – B 

INS.TI: VELLINATI – VACCA - CANFORA  

ANNO SCOLASTICO 1990 – 91 
PLESSO “SOLFATARA”  MODULO V A – B 
INS.TI: AULITTO – DIANA – GRANFONE 

MENA - BUONO (religione)  
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ANNO SCOLASTICO 1993 – 94 
PLESSO “AGNANO PISCIARELLI”      

 MODULO  II A – B 
INS.TI: COMPAGNONE – CORVINO (poi passata sulla Lingua Inglese, al suo posto 

GAUDIO) – SARDI  - MERCURIO (sostegno) 
 
QUESTO FRONTESPIZIO, PIU’ AGGIORNATO CONTIENE SCHEMATICAMENTE 
L’AMBITO DI CIASCUN INSEGNANTE E L’ORARIO DELLE ATTIVITA’ DELLE 

DUE CLASSI 
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MOMENTI DI SCUOLA 

 

 
        
 
 
              
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ SULL’IMPORTANZA DELL’EDUCAZIONE ECOLOGICA NEL CORTILE 
DEL PLESSO “D. FATALE”.SUL PALCO GLI ALUNNI CON  IL DIRETTORE 

TENORE E LE INSEGNANTI ANTONIETTA ANDREOZZI E MARIA PELUSO  
 
 

IL DIRETTORE TENORE 
INTERVIENE A UNA RECITA AL 
PLESSO “AGNANO PISCIARELLI” 

IL DIRETTORE TENORE 
INTERVIENE A UNA 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA AL 
RIONE TERRA 
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ALUNNI DEL I  CIRCOLO DI POZZUOLI PREMIATI DAL DIRETTORE TENORE. 
NELLE FOTO, GLI INS.TI CATIA VACCA, ELA FORMISANO, ALBERTO MAROLDA, UMBERTO 

POSTIGLIONE,RITA CATERINO, DOMENICO BARILE E IL PROF. ERNESTO LAMA, ESPERTO DI 
ATTIVITA’ MOTORIE E ALLENATORE DELLE SQUADRE MASCHILI E FEMMINILI DEL 

CIRCOLO 

CORO DI ALUNNE DEL I CIRCOLO AL PALAZZETTO “A.ERRICO” 
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VISITA PASTORALE DEL VESCOVO DI POZZUOLI, MONS. PADOIN, AL PLESSO 
“AGNANO PISCIARELLI”. ALLE SPALLE DEL VESCOVO L’INS. DOMENICO BARILE 
IL DIRETTORE DEL I CIRCOLO DI POZZUOLI, FRANCESCO TENORE E IL PARROCO 

DON VINCENZO 
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FINE ANNI ’80 FOTO DI GRUPPO INSEGNANTI I CIRCOLO 
AVALLONE, D’ONOFRIO, VIOLA, SCAMARDELLA, TERRACCIANO,PASSERO, 

PIERNO, LO MORIELLO, CARANNANTE, STURIALE, FIERRO 
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MANIFESTAZIONE SUL RIONE TERRA. NELLE FOTO, ALCUNI ALUNNI DEL I  
CIRCOLO, IL DIRETTORE TENORE E IL DIRETTORE ARTISTICO EDOARDO BENNATO, 

L’INS. GRAZIA ERCOLESE E VALERIO PASCOLO 

FINE ANNI ’90 FESTA DI PENSIONAMENTO DI ALCUNI INSEGNANTI DEL CIRCOLO 
NELLE FOTO : BARILE, PARODI,LEONE, PIERNO, TENORE FRANCESCO, 

CAMMAROTA,CANFORA, CAPOMAZZA, CARANNANTE,BERTUCCIOLI, MIELE, 
D’AGOSTINO, FIERRO, SCAMARDELLA, D’ORIANO, CAMEROTA,SARDO, VIOLA  E LO 

MORIELLO 
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FONTE DI 
ISPIRAZIONE 
Art. 3 – 33 –34 

Costituzione Italiana 

UGUAGLIANZA 

ACCOGLIENZA  
E INTEGRAZIONE 

IMPARZIALITÀ  
E REGOLARITÀ 

OBBLIGO SCOLASTICO 
E CONTROLLO DELLE FRQUENZE 
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Carta dei Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Gestione partecipata 
della scuola 

Libertà di insegnamento 
e   aggiornamento 

Trasparenza 

Informazioni 

Semplificazione 
delle 

procedure 

D.S. 

PERSONALE DOCENTE 

PERSONALE  

non DOCENTE 

UFFICI DI 
SEGRETERIA 

GENITORI 

ALUNNI 
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IDENTITA’ DEL CIRCOLO

LA NOSTRA 
SCUOLA 

ANALISI DELLA  
SITUAZIONE E DEI 

BISOGNI

ADDETTI AI  
LAVORI 

ARTICOLAZIONE DEL CURRICOLO 

CURRICOLO  
DI BASE 

PROGETTI  
LABORATORI 

CURRICOLO  
INTEGRATIVO 

ORGANIZZAZIONE 
TEAM 

VALUTAZIONE FORMAZIONE 
DOCENTI 
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LE FINALITA’ DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
 
La Scuola dell’Infanzia e la Scuola Elementare hanno come finalità la formazione 
dell’uomo e del cittadino nel rispetto del Dettato Costituzionale e della Carta 
Internazionale dei Diritti dei bambini e delle bambine. Hanno anche il compito della 
prima alfabetizzazione culturale e dell’educazione alla convivenza democratica. 
Poiché non si può avere realmente libertà, uguaglianza e pieno sviluppo della 
persona umana, né la possibilità di partecipare in modo cosciente e responsabile al 
processo della società senza il possesso di precise ed elevate  competenze scientifiche e 
tecniche, i linguaggi efficaci, gli strumenti concettuali, la capacità di affrontare e 
risolvere i problemi, di esercitare la riflessione e la creatività sono presupposti 
essenziali per fare scelte di qualsiasi tipo, per realizzare il “progetto di vita” e per 
contribuire con apporti efficaci ed originali al benessere comune. 
La lettura integrata dei bisogni formativi della società, del contesto, degli alunni 
conduce all’impegno di formare persone e cittadini capaci di rivendicare i propri 
diritti, di tutelare quelli degli altri, di adempiere ai propri doveri, di rispettare il 
singolo e la collettività, utilizzando le competenze acquisite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SVILUPPO 
AFFETTIVO 

RELAZIONALE 

SVILUPPO 
COGNITIVO 

RIFLESSIONE 
METACOGNITIVA 

- partecipazione 
- collaborazione 
- motivazione  
all’apprendimento 

- riconoscimento 
delle diversità 

- integrazione 
 

che implica: 
COMPRENDERE 
CONDIVIDERE 
COOPERARE 
SCEGLIERE 
DECIDERE 

- espressione e 
comunicazione 

- organizzazione e 
correlazione delle 
conoscenze 

 
utilizzati per: 
CONOSCERE 

COMPRENDERE 
COMUNICARE 

- rielaborazione 
personale di esperienze 
e conoscenze 

FORMAZIONE 
Consapevolezza di sé e del mondo circostante 

che si realizza attraverso 

STRUTTURAZIONE DI PERSONALITÀ’ FLESSIBILE 
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Pertanto, a fronte delle aspettative degli alunni e dei loro genitori, la 
nostra scuola si impegna ad offrire un significativo arricchimento 
dell'offerta formativa, che vada a integrare le attività curricolari e a 
dare attenzione allo sviluppo della molteplicità delle intelligenze.  
La nostra scuola pone il bambino al centro della propria azione 
educativa e di ogni scelta culturale e didattico - metodologica. 

 

La nostra scuola vuole essere: 

 un luogo di incontro; 
 una opportunità di confronto; 
 una fonte di apprendimento. 

La nostra scuola intende garantire: 

 lo sviluppo globale della personalità dei bambini;  
 la formazione umana e critica degli alunni;  
 il valore irrinunciabile del pluralismo didattico e culturale; 
 la libertà di insegnamento dei docenti per promuovere la cultura e la formazione;  
 la coerenza con il sistema nazionale d'istruzione pubblica, basato sulla trasmissione di valori 

educativi, non su competenze meramente strumentali, che mirano alla formazione, prima di 
tutto dell'uomo e del cittadino;  

 l'osservanza dei programmi didattici nazionali.  

La nostra scuola intende educare: 

 alla cooperazione, alla legalità, alla democrazia e alla pace;  
 al valore della partecipazione, della responsabilità e del senso di appartenenza ad una comunità;  
 al confronto e alla capacità di assumere punti di vista differenti;  
 alla comprensione e al rispetto di sé e degli altri; 
 alla creatività. 

La nostra scuola si impegna a: 
 

 fornire i saperi essenziali; 
 far conoscere la cultura locale; 
 organizzare e a semplificare le tante informazioni che quotidianamente stimolano il mondo dei 

bambini; 
 dare le competenze per “imparare ad imparare”; 
 dare particolare rilievo alle modalità di lavoro educativo e didattico che vanno dall’attività 

curricolare fino al lavorare per progetti; 
 promuovere tutte quelle azioni che possano accrescere il benessere nella vita scolastica, con 

particolare attenzione alle componenti relazionali e affettivo-emozionali del processo formativo. 
Sono questi, infatti, i fattori fondamentali di base dello sviluppo della motivazione all'apprendere. 
Un contesto di relazioni positive e di esperienze motivanti e gratificanti è una condizione 
indispensabile per promuovere il successo scolastico dei nostri alunni;  

 differenziare i percorsi didattici per favorire gli apprendimenti in tutti gli alunni;  
 porre attenzione e cura a tutte le componenti della persona: componente socio-affettiva, 

emozionale, cognitiva...; 
 produrre azioni di sostegno per gli alunni in difficoltà; 
 arricchire l'offerta formativa con attività ludico-sportive e laboratoriali;  
 favorire lo scambio di esperienze e metodologie fra gli insegnanti;  
 sostenere la formazione continua degli insegnanti. 
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-.  
  

Sviluppare la 
consapevolezza che i 
valori vanno voluti, 

perseguiti, 
protetti 

STAR BENE 
 

- Con se stesso 
- Con le istituzioni 
- In famiglia 
- A scuola 
- Nel territorio-mondo 
- Nella propria cultura 
- In dialogo con altre 

culture 

- Sapere 
- Saper fare 

- Saper essere 
- Sapere inventare 

Sviluppare le potenzialità 

L’alunno - persona 
dovrà essere  
in grado di  
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Anno 2002 - 2003 
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Anno 2002 - 2003 
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 Anno 2003 - 2004 
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Anno 2003 - 2004 
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Anno 2004 - 2005 
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Anno 2004 - 2005 
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Anno 2005 - 2006 
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Anno 2005 - 2006 
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Anno 2006 - 2007 
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Anno 2006 - 2007 
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Anno 2007 - 2008 
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Anno 2007 - 2008 
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Breve cronologia della Scuola dell’Infanzia in Italia 

 

 

 

 

 

L'attenzione per la condizione di abbandono dei bambini appartenenti 
alle classi popolari induce il sacerdote Ferrante APORTI a fondare a 
Cremona, nel 1828, il primo "asilo d'infanzia" in Italia, a pagamento, per 
alunni da due anni e mezzo a sei anni. 
Nel 1830 apre la prima scuola infantile gratuita, sostenuta dal governo 
e dalle autorità scolastiche, mirando, per la prima volta, anche alla 
formazione intellettuale, fisica e morale dei bambini.  
Nel 1888 si applicò il metodo froebeliano all'educazione dei bambini: 
tale metodo proponeva progetti pedegogici legati ad un'immagine del 
bambino più positiva, nella quale la spontaneità e la libertà erano 
viste come presupposti fondamentali per l'apprendimento: nascono i 
Giardini d'Infanzia.  

Agli inizi dell’800, nascono i primi asili per 
l'infanzia, un semplice servizio socio-
assistenziale per i figli della popolazione 
impegnata in attività produttive (sale di 
custodia); questo prototipo di scuola materna 
è ancora lontana dai fondamentali principi 
educativi.  
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I Giardini d'infanzia si diffondono 
anche in Italia grazie a PICK, che 
nel 1871 apre un asilo anche a 
Venezia. 

Nel 1895 le sorelle AGAZZI 
aprono la loro prima Scuola 
Materna, che cerca di conciliare 
la corrente pedagogica cattolica 
con quella liberale. Nelle scuole 
agazziane veniva data grande      

…importanza al gioco come 
….espressione dell'infanzia. 

 

Agli inizi del '900 Maria MONTESSORI apre a Roma la Casa dei Bambini, 
dando il via ad un nuovo metodo fondato sull'autoeducazione; compito 
degli educatori è quello di creare attorno al bambino un ambiente il 

più libero e stimolante possibile.  

 

 

 

 
 
 

 
 
Nel 1958 furono varati i primi ORIENTAMENTI  ma bisognò apettare 
il 1968,esattamente 40 anni fa, perché si decidesse, tra molti contrasti, 
l’istituzione della scuola materna statale ( legge 18 marzo 1968), 
interrompendo una lunga tradizione di assenza di intervento 
pubblico. 
 
La finalità della scuola materna è sancita dai primi due articoli della 
legge 444/1968, là dove si parla innanzi tutto di autonomia piena, di 

Un asilo con metodo Agazzi 

Maria Montessori tra i suoi 
bambini 

Bambini in una scuola 
montessoriana 
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autonoma funzione educativa, di autonomia istituzionale, attraverso 
l’ordinamento scolastico e didattico. 
In verità, per ragioni imputabili alle carenze dell’edilizia in genere e 
di quella scolastica in particolare, non si è realizzata ancora 
l’autonomia piena della scuola materna, di cui parla la 444. 
 
Da sottolineare è, invece, l’autonomia didattica, che esiste realmente, 
benché non costituisca una novità, in quanto detta autonomia risale ai 
programmi per la scuola materna del 1914. 
 
Giova ricordare, in breve, che nel 1859 con la legge Casati non si parlò 
di scuola materna autonoma, la quale era curata perlopiù da 
istituzioni private, e che ciò non avvenne neppure con le Istruzioni e 
con i Programmi del Coppino, rispettivamente nel 1867 e nel 1877. 
 
Con i Testi Unici del 1895 e del 1903, con la legge Orlando del 1904 e con 
la legge Daneo - Credaro del 1911, non si parlò minimamente di scuola  
materna autonoma, sebbene problemi di tal genere erano già stati 
evidenziati in passato. 
 
Dal 1859 al 1914 si suole parlare di vuoto legislativo per la scuola 
materna, la cui autonomia essenzialmente pedagogica e didattica 
affiora, finalmente, nei programmi del 1914, alla base dei quali c’è la 
riflessione pedagogica del Pasquali e delle sorelle Agazzi. 
 
La Riforma Gentile del 1923 mantenne la distinzione tra scuola 
elementare e scuola materna, ma ridimensionò l’autonomia di 
quest’ultima. 
 
La situazione rimase stazionaria, se vogliamo dire che non peggiorò, 
con i programmi per la scuola materna, secondo la Carta della scuola, 
firmati dal Bottai nel 1940. 
Non ci furono cambiamenti neanche dopo il secondo conflitto 
mondiale, nel 1945, quando, presenti gli Alleati in Italia ed imperante 
il Pragmatismo americano del Dewey, fu nominata una Commissione, 
nella quale era presente il Wasbourne, che redisse i programmi per la 
scuola elementare. 
 
L’autonomia psico – pedagogica e didattica della scuola materna, 
postulate dai programmi del 1914, fu ripristinata, sia pure solo a 
livello di parere, dalla Consulta nazionale nel 1951. 
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Dal parere della Consulta scaturirono i “nuovi” programmi per la 
scuola elementare del 1955 e gli Orientamenti per la scuola materna 
del 1958, che possono definirsi Orientamenti per una scuola materna 
del bambino secondo il bambino, mentre quelli del 1969, conseguenti 
alla legge 444/1968, possono definirsi Orientamenti per una scuola 
materna del bambino nella civiltà odierna. 

Gli Orientamenti educativi del 1991,modificando profondamente quelli 
del 1969, sancirono la definitiva dignità di “scuola” per la scuola 
materna statale che divenne il primo tratto del percorso scolastico di 
base. 

Con gli orientamenti del ‘91 infatti, la scuola materna perse (almeno 
sulla carta) la sua connotazione assistenziale per divenire luogo di 
apprendimento oltre che di socializzazione. 
Nel febbraio del 1988 fu istituita una Commissione di esperti, uomini 
 di scienza e profondi conoscitori dell’ azione educativa e    
dell’ organizzazione scolastica. 
Durante i primi mesi di lavoro la Commissione mise a punto un 
documento che fu diffuso tramite i canali ministeriali, le riviste, gli 
organi di stampa.  
Tutto il mondo della scuola fu chiamato a dibattere le analisi e le 
proposte contenute nel Rapporto, per suggerire integrazioni, riflessioni 
critiche, approfondimenti.,Furono organizzati migliaia di incontri, 
dibattiti, tavole rotonde, collegi di docenti, seminari., associazioni, 
collegi.  
 La Commissione fu sottoposta ad uno sforzo enorme, ma esaminò tutte 
le osservazioni pervenutale. Il 19 luglio 1990 la Commissione ultimò e 
consegnò al Ministro della Pubblica Istruzione il suo progetto per la 
scuola materna.  
Nasce così il testo degli Orientamenti del 1991, nel segno della 
continuità con la tradizione di ispirazione agazziana e 
montessoriana, e riprende alcuni punti degli Orientamenti del 1969, 
adeguandoli agli studi più recenti sullo sviluppo del bambino dai 3 ai 6 
anni.  
L’identità della scuola materna risulta da questo testo grandemente 
arricchita e potenziata sotto il profilo culturale e pedagogico.  
Si parla finalmente di curricolo e di campi di esperienza,  ci si propone 
di sviluppare tre  finalità fondamentali : l’identità, l’’autonomia, la 
competenza del bambino.   
Negli orientamenti del 1991 si parla di curricolo e di campi 
d’esperienza, indicandone sei:  
Il corpo e il movimento,  
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I discorsi e le parole,  
Lo spazio l’ordine e la misura,  
Le cose il tempo e la natura,  
Messaggi forme e media,  
Il sé e l’altro. 

Dopo questo fondamentale cambiamento, a metà degli anni ’90 si 
pensò ad un ulteriore consolidamento "istituzionale" di questo settore, 
ipotizzando di anticipare l’obbligo scolastico a partire dai 5 anni ma 
poi la proposta fu accantonata e fu soltanto generalizzato il servizio 
educativo per i bambini dai 3 ai 6 anni. 

Con la legge n°53 del 28 marzo 2003 sono state definite nuove norme 
generali sull'istruzione e nuove Indicazioni Nazionali per i Piani di 
Studio Personalizzati, anche per la scuola dell'infanzia. Si parla di 
obiettivi specifici di apprendimento, unità di apprendimento,di piani 
personalizzati delle attività educative e di portfolio delle competenze 
individuali. 

In data 31 luglio 2007 , il ministro Fioroni ha emanato un decreto 
contenente le Nuove indicazioni per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione , dove  si parla 
esplicitamente di 5 campi d’esperienza e di educazione alla  
cittadinanza: 
“Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di 
promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, 
della cittadinanza”. 
 
In definitiva,  la scuola dell’infanzia del I circolo, non ha perso mai di 
vista la centralità del bambino,il suo bisogno di star bene a scuola, la 
sua curiosità, la sua voglia di osservare e sperimentare. 
Nel corso degli anni, sia con le programmazioni curricolari che con i 
progetti, si è cercato di dare sempre una risposta alle naturali esigenze 
degli alunni, soprattutto nell’ambito linguistico ed in quello scientifico 
e logico matematico. 
Lo scopo è stato sempre quello di fornire agli alunni competenze e stili 
di apprendimento allo scopo di assicurare un agevole ingresso alla 
scuola elementare. 
Nell’azione formativa è impegno e convincimento di tutti i docenti 
della scuola dell’infanzia del I circolo, favorire la socializzazione, la 
reciprocità, nonché la costruzione del pensiero divergente e di una 
mente critica già in età prescolare. 
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Anni  ’80: Foto di gruppo docenti e alunni 
Avanti: Luisa Paone, Maria Arena, Tina Canatozzolo, 
Anna Maria Micello 
Dietro: Adele Bertuccioli, Elvira Gallo 

 

Anni  ’80: Festa Di Carnevale 
Ins. Maria Arena 

Anno Scol. 1984- 85 
Ins.ti Maria VIittoria D’Agostino e  

Teresa Camerlingo 

Anni  ’80: Ins. Adele Bertuccioli      

Anno Scol. 1976-77  
Ins. Maria Vittoria D’Agostino – assistente Maria Iavarone 

Sulle scale del vecchio Municipio di Pozzuoli  
(abbattuto dopo il terremoto del 1980) 
e  in occasione della festa di Carnevale 
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Anni  ‘90 
Ins. Giorgio De Maio 

Anni ’’90: Festa Della Mamma 
Ins. Palombino, Vacca Angela,  Costantino,  

D’agostino 

 
Anni ’’90: Festa di pensionamento dell’ ins. Maria Vittoria D’Agostino 

Nelle foto:   Dir. Tenore, Lubrano, Gioiello, De Maio, Tiano, Prebenda, 
Palmese, D’Agostino,  Ciotola, Martucci, Marciano, Mercone 
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Uscite sul territorio 
Nelle foto : Ins. ti  Flora Pollice e Giulia Del Giudice 

Anni ’90: 
Ins.  Erminia Palombino 



 196

OBBLIGO GENITORI 
AD ISTRUIRE PROLE 

 
SCUOLA ED EDUCAZIONE NELLA COSTITUZIONE ITALIANA E 

LA CARTA DEI DIRITTI DEL BAMBINO 

LA SCUOLA NELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

ART. 9 ART. 33 ART. 34 ARTT. 116/117

STATO ITALIANO= 
STATO DI CULTURA 

 
SVILUPPO CULTURA 

 
RICERCA SCIENTIFICA E 

TECNICA 
 

TUTELA PATRIMONIO 
STORICO E ARTISTICO 

LIBERTA’ ARTE E 
SCIENZA 

 
LIBERO LORO 

 INSEGNAMENTO 
 

ISTITUZIONE SCUOLE 
PRIVATE 

 
UNIVERSITA’  
AUTONOME 

DIRITTO ISTRUZIONE 
SCUOLA APERTA  

A TUTTI 

COMPETENZA 
REGIONI IN 

MATERIA 
SCOLASTICA 

BORSE DI STUDIO 
ASSEGNI 

ISTRUZIONE  
INFERIORE 

ALMENO 8 ANNI 
OBBLIGATORIA 

GRATUITA 
 

ART. 30 ART. 31 

AGEVOLAZIONE MENO 
ABBIENTI 
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DICHIARAZIONE DIRITTI DEL FANCIULLO 
(O.N.U. 20/11/59) 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
FUNZIONE ETICO-POLITICA 

1 - UNIVERSALITÀ DIRITTI DI TUTTI  I 
FANCIULLI 

RAZZA 
SESSO 
COLORE 
LINGUA 
RELIGIONE 
OPINIONE POLITICA 
COND. NASCITA O 
ECONOMICA 

2 – DIRITTO ALLA 
PROTEZIONE SOCIALE PROTEZIONE

SUL PIANO 
- FISICO 
- INTELLETTUALE 
- MORALE 
- SPIRITUALE 
- SOCIALE 
 
( LIBERTÀ E DIGNITÀ) 3 – DIRITTO AL NOME NOME E NAZIONALITÀ 

FIN DALLA NASCITA 

4 – DIRITTO ALLA SALUTE ALIMENTAZIONE – ALLOGGIO – 
SVAGHI – CURE MEDICHE 

5 – DIRITTO DEL FANCIULLO   
      MINORATO                

TRATTAMENTO 
EDUCAZIONE 

CURE SPECIALI 

6 – DIRITTO ALLA  
     SICUREZZA AFFETTIVA             

AMORE – COMPRENSIONE 
CURA GENIT. – CURA SOCIETÀ       

7 – DIRITTO ALL’ EDUCAZIONE

ELEMENTARE

GRATUITA 
OBBLIGATORIA 

SVILUPPO
- PROPRIE FACOLTÀ 
- GIUDIZIO PERS. 
- SENSO RESPONS. 
   MORALE E 
SOCIALE 

8 – DIRITTO ALLA PROTEZIONE

GIOCO

PROTEZIONE 
SOCCORSO 

SFRUTTAMENTO 
NEGLIGENZA 
TRATTE VARIE 
LAVORO MINORILE 

PROTEZIONE DA
9 – DIRITTO A NON ESSERE  
     SFRUTTATO 

EDUCAZIONE ALLA

COMPRENSIONE 
TOLLERANZA 
AMICIZIA E  
PACE POPOLI 

10 – DIRITTO ALLA NON  
       DISCRIMINAZIONE 

RELIGIOSA OD ALTRO

 
 
 
 
 
 
P 
R
I
N
C 
I 
P 
I 
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LA SCUOLA MATERNA NEL SISTEMA FORMATIVO SCOLASTICO 
CONTINUITÀ VERTICALE ED ORIZZONTALE 

CONTINUITÀ DEL PROCESSO 

Condizione per 
completamento 

ISTRUZ. OBBLIG. 

Raccordo  
pedagogico 

SCUOLA 
MAT. /EL. /MEDIA 

Continuità dinamica
 

CONTENUTI 
E METODOLOGIA 

Percorso Form.
Organico E Completo 

 
Prev. Dispers. Scol. 

Anni Ponte 
 

Attuazione 
Obbl. Scol. 

 
Sviluppo 

Multidimensionale 
Soggetto 

Corresponsabilità 
MAT. /EL. /MEDIA 

per 
INTEGRAZIONE 
SCOLARIZZAZ. 

alunni H 

Per garantire 

DPR 104/85 LEGGE 148/90 
PROGR. 1979 

SCUOLA MEDIA CIRC. 339/92 LEGGE 104/92 

SC. MATERNA SC. ELEMENTARE SC. MEDIA 

Formazione umana e 
critica 

 
Capacità adattam. 

situaz. Nuove 
 

Armonia e progresso 

Sviluppo ed esercizio 
capacità simbolizzaz. 

 
Costruz. sociale capacità 

cognitive ed affettive 
 

Identità   autonomia 
competenza 

Alfabetizzaz. culturale
Educ. conv. democr. 

Discipl. Studio
 

Attività didattiche 

Costruzione capacità di 
scelta 

 
Verificata conoscenza 

di sè 

CAMPI ESPERIENZA AMBITI DISCIPLINARI
(PRE-DISCIPLINE) DISCIPLINE DI STUDIO 

- CONOSCENZA PROGRAMMI RECIPROCI 
- INDIVIDUAZ. FINALITA’ ED OBIETTIVI 
- STRATEGIE COMUNI INSEGNAM. / APPRENDIM. 
- MODALITA’, VERIFICA E VALUTAZIONE 

- RISORSE UMANE (Formaz. Universitaria docenti) 
- RIFERIMENTI CONTESTO  SOCIO-CULTURALE 

- CONTINUITA’ FAMIGLIA EXTRASCUOLA 

- COORDINAMENTO CURRICOLI ANNI— PONTE 

- FASCICOLO PERSONALE ALUNNO-STORIA INDIVIDUALE
- CLASSI ETEROGENEE INTERNE BEN CALIBRATE 

- INCONTRI “INCROCIATI” DIRIGENTI / OPERATORI TERRITORIO
- FORMAZIONE IN SERVIZIO DOCENTI SC. MAT. / ELEM. / MEDIA 

CURRICOLI 
FLESSIBILI 

CONTINUITA’  
CURRICOLARE 

GIUNTA ESCUTIVA 

1 DOCENTE 
1 PERS. ATA 
2 GENITORI 
DIR. SCOL. 
(Presidente) 
SEGRET. 

 CONTINUITA’ 
ORIZZONTALE

CONTINUITA’  
VERTICALE 
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LA CONDIZIONE INFANTILE NELLA VITA FAMILIARE E SOCIALE CONTEMPORANEA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUOGO DI ACCOGLIENZA 
DI 

frutto di

Scelta ponderata Evoluzione

IMMERSIONE CULTURA 
UFFICIALE 

Conoscenze fittizie 
Bambino spettatore passivo 
(televisione, cinema, ecc.) 

 

EVOLUZIONE 
INTELLETTIVA migliore 

COMUNITÀ EDUCANTE 

SCUOLA AD ALTO SPESSORE 
FORMATIVO 

AZIONE EDUCATIVA INTENZIONALE E SISTEMATICA 
PRIMATO EDUCATIVO FONDATO SULL’INTEGRAZIONE UMANA E SOCIALE 

PER L’ACQUISIZIONE 
DI 

PROCESSI DI 
RAPPRESENTAZIONE 

CAPACITÀ
PREVISIONALI 

CRESCITA 
FISIOLOGICA 

CATALIZZATRICE 
COORDINATRICE 

MEDIATRICE 
tra 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA

UNIVERSO 
SIMBOLICO 
CULTURALE 

REALI 
CAPACITÀ 

PSICOFISICHE

GUSTO DELLA 
SCOPERTA DI 

SITUAZIONI DI 
APPRENDIMENTO 
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Fruizione e produzione di messaggi

Esplorare, conoscere, progettare

Il sé e l’altro
Corpo, movimento, salute
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Il sé e l’altro 
 
 

 
 
1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità  
2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire loro pensieri, azioni 
e sentimenti; rispettare e  
valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.  
3. Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi 
e delle femmine mostrano  
differenze, e perché.  
4. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, 
progettando insieme e imparando sia a  
valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni.  
5. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e 
quella di altri bambini (vicini e  
lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro 
‘dover essere’.  
6. Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, 
sgomento, diffidenza, ammirazione,  
disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, 
simpatia, amore, interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno 
per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati.  
7. Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della 
vita e del cosmo, della malattia e  
del dolore, del ruolo dell’uomo nell’universo, dell’esistenza di Dio, a 
partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in famiglia e 
nelle comunità di appartenenza.  
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IL SÉ E L’ALTRO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Insieme ai compagni:

 ci aiutiamo a vicenda, ci confrontiamo, qualche volta 
litighiamo, ma, soprattutto… 

…CI DIVERTIAMO!! 
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Il SE’ E L’ALTRO 
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IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Che spettacolo: sembra un posto magico! 

…e che “effetti speciali” !!! 
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IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Recitando …s’impara!! 
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IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

Foto di gruppo…preistorico!!!

Momenti di vita…nell’età della pietra!
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IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

Abbigliamento, usi, e mestieri di…un bel 
po’ di tempo fa!!! 
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IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Gli antichi libri: rotoli di carta di 
papiro!! 

Gli scolari romani scrivevano incidendo con uno 
stilo appuntito tavolette di legno spalmate di 

cera 



 209

IL SÉ E L’ALTRO 
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Danzando e cantando ci prepariamo alle 
vacanze estive. 

Ciao, ciao SCUOLA, ci rivediamo a settembre!! 
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Corpo, movimento, salute 
 
 

 
1. Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; 
maturare competenze di motricità fine e globale.  
2. Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e 
coordinando i movimenti degli arti  
e, quando possibile, la lateralità.  
3. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, 
esprimendosi in base a suoni,  
rumori, musica, indicazioni ecc.  
4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, 
l’ambiente e i materiali comuni nella  
prospettiva della salute e dell’ordine.  
5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, 
rielaborandola attraverso il corpo e  
il movimento.  
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CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

 
 
 
 
 
 
 

I nostri piccoli alunni si sono cimentati in varie e semplici ricette. 
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CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quante leccornie! 

Peccato che siano fatte di creta!!
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CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE  
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Abbiamo impastato farina, acqua, lievito, un pizzico di sale; 
abbiamo fatto crescere l’impasto; l’abbiamo steso e…,con un 
po’ di sugo, l’abbiamo infornato. 

Ecco il risultato: 
una profumatissima PIZZA!! 
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CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE  
 

 
 
 

 
  

Gli spaghetti al sugo, un piatto 
semplice…ma sarà di loro gradimento? 

Beh, a guardare queste foto, si 
direbbe proprio di sì!!! 

E chi non sa usare la forchetta ? 
Nessun problema: usa le MANI!!! 
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CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE  
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 
 

I pedoni…

Le bici e… le auto…

Beh! Possiamo promuovere i nostri bambini. 
A tutti sarà consegnata la patente del bravo pedone!!! 
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Esplorare, conoscere e progettare 
 
 

 
1. Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie 
inclinazioni.  
2. Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e 
realizzare lavori e compiti a  
più mani e con competenze diverse.  
3. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che 
cosa si è toccato, visto,  
udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.  
4. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare 
la quantità; ordinare e  
raggruppare per colore, forma, grandezza ecc.  
5. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare 
successioni e  
contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.  
6. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, 
eseguire percorsi o organizzare  
ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in 
maniera verbale e/o non verbale il  
percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la 
distribuzione di oggetti e persone in un ambiente.  
7. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un 
progetto proprio o di gruppo,  
oppure istruzioni d’uso ricevute.  
8. Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con 
continuità e concretezza.  
9. Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, 
perché?” per risolvere  
problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi.  
10. Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze, 
proporre ipotesi esplicative di  
problemi.  
11. Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi 
per verificare quali risultino, alla  
fine, le più persuasive e pertinenti.  
12. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di 
documentazione quello che si è visto, fatto,  
sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche 
differenziarsi. 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
                CAMPO SCIENTIFICO 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 Una lente d’ingrandimento 

naturale: una goccia d’acqua!!! 

Il galleggiamento 

Come si forma una 
tromba marina  
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 

Che divertimento tra schizzi, spruzzi…

…ed esperimenti
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

Ed ora apriamo il frigo–congelatore e riponiamo i nostri 
bicchieri con l’acqua: cosa succederà? 

Toh! Si è trasformata in ghiaccio 
 ed ha preso la forma dei bicchieri. 

Ehi, ragazzi, che ne dite se proviamo a far “camminare” il 
ghiaccio sul tavolo? 

Uhao! Che forte! Scivola velocissimo!!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
 
 

 
 

1^ Fase: riempiamo la vasca trasparente e cominciamo a 
riporre gli oggetti di legno… 

…poi quelli di plastica , di legno e di sughero. 
Infine gli oggetti di metallo … 

Oh, oh! Le forbici e le catenelle di metallo 
 sono affondate,mentre i cucchiai di legno, 
 il tappo di sughero e le cosine di plastica 

galleggiano. 

Guardate! Con le onde “fatte” dalla 
maestra gli oggetti che galleggiano si 

spostano, ma non affondano. 
Sembra di essere al mare!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO LOGICO MATEMATICO 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Contiamo, classifichiamo, costruiamo, confrontiamo, e, 
divertendoci… IMPARIAMO!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO LOGICO MATEMATICO 

 

Colori, forme, pesi e misure:  
quante cose nuove, per noi piccoli!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
 
 
 
 
 

( Con la collaborazione degli animatori del teatro “Le Nuvole” ) 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 Abbiamo imparato che 

cos’è il ciclo dell’acqua e… 

Stiamo ascoltando la 
storia di una piccola 
nuvola che volava sul 
mare, sulle montagne, 

sulle città… 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO CHE CAPOLAVORI ?!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Un favo

Le api 

In fila per la visita al laboratorio

Un’arnia
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un’arnia aperta con un telaio che 
contiene un favo pieno di miele. 

Qui si sta effettuando la “disopercolatura”, cioè  
l’asportazione degli opercoli di cera che chiudono le celle 
ripiene di miele, con il coltello disopercolatore. 

Ed ecco il favo in primo piano! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Finalmente è giunto il momento della merenda:  
pane e miele, naturalmente!!! 

SLURP!!! 

I telaini che contengono i favi disopercolati si introducono quindi nello smelatore, grosso 
recipiente di lamiera che serve a svuotare i favi del miele per mezzo della forza 
centrifuga, senza danneggiarli. A causa della forza centrifuga, il miele viene proiettato 
contro la parete interna dello smelatore e, colando lungo questa, si  raccoglie sul fondo 
dello smelatore stesso. Di qui esce all’esterno attraverso un rubinetto sotto il quale è 
collocato un filtro per trattenere i detriti di cera che si sono formati durante la 
disopercolatura dei favi. 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

…“LA DANZA DELLA VENDEMMIA.”

Prima raccogliamo l’UVA e poi siamo pronti per… 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

  

Sapevate che la sabbia si può colorare? 
Noi lo abbiamo fatto ed è stata un’ attività… 

DIVERTENTISSIMA !!! 
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
CAMPO SCIENTIFICO 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 DITE LA VERITÀ: 

NON VORRESTE RITORNARE 
BAMBINI COME NOI? 
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Fruizione e produzione di messaggi 
 
 

 
1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i 
coetanei, lasciando trasparire  
fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e 
scambiandosi domande, informazioni,  
impressioni, giudizi e sentimenti.  
2. Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o 
improvvisate di fiabe, favole, storie,  
racconti e resoconti.  
3. Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o 
visti attraverso mass media (dal  
computer alla tv), e motivare gusti e preferenze.  
4. Individuare, su di sé e per gli altri, le caratteristiche che 
differenziano gli atti dell’ascoltare e del  
parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra segno della 
parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e 
significato.  
5. Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta.  
6. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, 
individualmente e in gruppo,  
con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” 
di sé.  
7. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare 
suoni, rumori, melodie anche col  
canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per 
produrre suoni e rumori, anche in modo  
coordinato col gruppo.  
8. Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel 
territorio per scoprire quali  
corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e 
soddisfacente espressione del proprio mondo.  
9. Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo 
interno ed esterno attraverso l’uso  
di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali 
(audiovisivi, tv, cd-rom, computer), per  
produzioni singole e collettive.  
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L’attento ascolto di un racconto: 
che EMOZIONE!! 

Sono stati davvero bravi! 

Rappresentazione grafica della 
storia ascoltata: ecco i piccoli 

artisti all’opera! 
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FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

“La fabbrica del libro” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggi si parte per una visita 
in libreria…

Da Cion Cion blu ci accoglie 
Monica… 
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FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
“La fabbrica del libro” 

 

…Che ci mostra dei libri 
straordinari.

Guardate le nostre espressioni… 
Che magia il mondo dei libri ! 
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FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
“La fabbrica del libro” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…Anche la nostra 
biblioteca scolastica non è 

niente male 



 236

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

“La fabbrica del libro” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sembra una foglia, ma nasconde… un libro sull’AUTUNNO. 

E nel pupazzo di neve ? Naturalmente un libro sull’INVERNO!! 

Infine, “Il viaggio di Tlic”, un’allegra storia sul ciclo dell’acqua. 
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1° CIRCOLO DIDATTICO DI POZZUOLI 
Dirigente Scolastico: dott. Francesco Tenore 
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IL SÉ E L’ALTRO 

 
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Presentiamoci. 
Come ti chiami? 

Un progetto per creare familiarità con i 
suoni ed i ritmi della lingua inglese, 

sviluppando la capacità nei bambini di 
interagire con la realtà circostante 

attraverso una lingua diversa dalla propria 
accompagnati dalla simpatica streghetta 

Wendy e da altri personaggi. 
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FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 

 

Le parole inglesi che già 
conosciamo 

La famiglia dei fantasmini… 

…e la nostra famiglia . 
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      FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli animali 

Il cibo
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ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 
 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

  
 
 
 
 

…le parti del nostro viso e del nostro corpo. 

Insieme ci divertiamo e  
impariamo … 
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FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impariamo i colori con… 

…Magic Wendy!!
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 246

 
 

CIAK SI GIRA,  
TUTTI IN SCENA 
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ALTRE FOTO CON I NOSTRI PICCOLI ATTORI 
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Ma com’erano le case 
nell’antica Roma? 
Veramente belle, le 
domus… 

Visto ?Abbiamo anche 
imparato anche tante 
nuove parole: 
Insula, domus … 
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E i grandi si divertivano assistendo 
agli spettacoli dei gladiatori 

 

Anche gli antichi romani 
facevano la spesa al mercato ! 
 

I giochi dei bambini erano diversi  
dai nostri ma ugualmente belli  

Alcuni cibi un po’ strani 
…altri proprio uguali ai nostri 
 

Gli oggetti veramente 
particolari… 

I vestiti erano molto 
diversi da quelli di oggi … 
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Ora ne sappiamo abbastanza per rappresentare 
questo antico affascinante mondo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Guardate i nostri costumi, 
sembrano gli originali, vero? 

Tra danze e 
suoni dell’antica 

Roma. 
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Rivivere la vita al mercato è 
divertente ed interessante 

Ma non sembriamo veramente nell’antica Roma? 
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La scuola in mostra 
Percorso guidato alla scoperta del patrimonio storico, 

archeologico, enogastronomico e turistico dei Campi Flegrei 
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Il mito della Sibilla 
La vergine dispone in ordine tutti i responsi che scrisse 

sulle foglie, e li lascia rinchiusi nell'antro. I responsi 

rimangono immobili nel luogo e non si allontanano dall'ordine; 

ma quando, girato il cardine, un lieve vento 

li spinge e la porta scompiglia le tenere fronde, 

giammai, poi, volteggianti nella cavità della roccia, 

lei si cura di riprodurre le posizioni o di connettere i responsi: 

i visitatori si allontanano senza risposta, e odiano la sede della 

Sibilla. 

Eneide, III  445-452 
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Il mito dei Giganti  
I Giganti,esseri mostruosi,figli della terra Flegra,erano rabbiosi per 
essere stati esclusi dalla spartizione del mondo e decisero di 
vendicarsi scagliando contro l’Olimpo massi e tizzoni ardenti. Zeus, 
preoccupato, consultò Atena che suggerì di mandare Eracle, il 
semidio, ad uccidere i Giganti…. 
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Voci e mestieri di una volta 
Gli alunni ripercorrono le strade del Rione Terra facendo 
rivivere atmosfere antiche attraverso mestieri e voci … 
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Progetto legalità 
“Un patto per la sicurezza” 
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Insieme per un mondo piu’ giusto… 

 
Legalità 

 
Scuola dell’Infanzia  Scuola Primaria 
“ UN PATTO PER LA SICUREZZA “ 

 
 
 
 
 
 
 
Per favorire lo sviluppo di una “cultura della sicurezza”, 
basata sulla tolleranza, sul rispetto e sulla comprensione 
delle norme, attraverso un corretto uso della strada e del 
territorio in cui si vive. 
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Conoscere e rispettare le regole riguardanti i 
pedoni 
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Interiorizzare comportamenti di rispetto per l’ambiente 
naturale e stradale ( uso dei cestini, buon uso degli spazi 
di verde pubblico, riciclaggio...)  
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Ed eccoci tutti: alunni, docenti, 
collaboratori scolastici,  genitori 
e naturalmente il  Dirigente, 
dott. Tenore Francesco, in 
prima linea per  aiutare la 
ricerca scientifica e combattere 
le malattie genetiche. 
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Per Natale regaliamo la speranza di un mondo migliore!! 
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TELETHON 2006 
 
Mostra dei manufatti e 
vendita dei prodotti del 
laboratorio di ceramica 
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  Anche i piccoli alunni della scuola 

dell’Infanzia hanno partecipato con 
i loro manufatti alla gara di 

solidarietà. 
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“DALLA LETTURA ALLA COMPRENSIONE” 

5 moduli per la prima , seconda, terza elementare 

 

 

 

 

 

Già dal 1997 il 1° Circolo Didattico di Pozzuoli ha intrapreso la strada 

dell’innovazione tecnologica ai fini didattici in intesa con l'Università degli studi 

di Salerno, Dipartimento di Scienze dell’Educazione e con l'IRRSAE Campania in 

un progetto quinquennale "Possibilità e limiti del computer a scuola ai fini 

didattici".  

Nell’ambito di tale ricerca e sperimentazione, il 1° Circolo, scuola polo della 

provincia di Napoli,  ha realizzato CD didattici interattivi sulla lingua italiana, in 

collaborazione con i docenti delle scuole delle altre province campane impegnate 

in queste attività. 

Il Dirigente della scuola polo della provincia di Napoli, dott. Francesco Tenore, è 

stato coordinatore del modulo con il contributo di:  

Direttore della ricerca :  dott. A.M.Notti 

Direttore scientifico:  dott.  R. Fragnito 

Progettazione storyboard : dott. F.Faiella 

Sviluppo software:  dott. M.Annarumma 

Grafica : dott. L.Martiniello        

 . 
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    Classe prima elementare 
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    Classe seconda elementare  
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    Classe terza elementare 
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        Perché il computer nella Scuola Elementare?  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
IL 1°  Circolo  Didattico di Pozzuoli    proseguendo  sulla   strada  del 
cambiamento si è prefisso di sviluppare l’uso delle nuove tecnologie 
didattiche con la convinzione che l’informatica, ormai estesa in tutti i 
settori, possa migliorare la qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento. 
 

 Il computer è presente in quasi tutte le famiglie ed è utilizzato dai 

bambini per molteplici scopi spesso però, il bambino , trascorre gran 

parte del tempo considerandolo solo uno strumento di gioco, e 

fruendone in modo passivo e, a volte, anche diseducativo, nonché 

privo di una finalità formativa. 

 

Per queste ragioni gli insegnanti impegnati nel progetto hanno voluto 
avvicinare il bambino al mezzo informatico come strumento didattico-
cognitivo. 
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Tutte le attività legate all’informatica offrono al bambino la 
possibilità di attivare abilità e di consolidare capacità legate alle 
diverse discipline scolastiche. La scrittura di testi, l’elaborazione di 
immagini, le animazioni, i video, i suoni e la musica, consentono la 
creazione di legami trasversali fra le conoscenze, per accrescere le 
competenze personali già possedute da ciascun alunno. 
 Dopo aver approfondito le potenzialità del computer come “strumento 
speciale per scrivere”, sarà possibile addentrarsi in molte delle altre 
sue potenzialità, in particolar modo nella  fruizione / realizzazione  di 
IPERTESTI. 
 

Tale approccio al mezzo informatico consente ai bambini di 
riesaminare il proprio modo di pensare e di rielaborare il sapere, di 
progettare, di organizzare. Queste nuove modalità di apprendimento 
basate su un sapere a MAPPE, piuttosto che su un sapere a settori, 
fanno del computer uno strumento “trasversale” che può spaziare in 
ogni area cognitiva, ed entrare a pieno titolo in discipline scolastiche 
tra loro apparentemente distinte . 
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Alunni al lavoro in laboratorio 
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Il Progetto Bambini al computer ha ricevuto sempre un altissimo numero di 
adesioni. 
Al progetto hanno partecipato gli alunni di tutte le classi; 
Gli alunni delle classi IV e V, sotto la guida attenta dei docenti, hanno 
realizzato numerose presentazioni multimediali. 
I CD prodotti sono a disposizione  di docenti ed alunni presso la biblioteca 
scolastica della direzione didattica. 
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Una passeggiata tra i 
monumenti e le 
bellezze di Pozzuoli 
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Alla scoperta della Solfatara 

Una presentazione che 
guida alla scoperta del 
Vulcano Solfatara e che 
può costituire materiale di 
studio per gli alunni del II 
ciclo della primaria ma 
anche essere usata a fini 
turistico divulgativi. 
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L’Anfiteatro Flavio

Gli alunni illustrano 
storia, bellezze e uso 
nell’antichità di uno dei 
più grandi anfiteatri 
romani che è parte del 
territorio dove vivono.  
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L’acqua un bene prezioso 

Insegnare già nella 
scuola primaria 
l’importanza di un 
elemento indispensabile 
alla vita. 
Il Cd sensibilizza alunni 
e famiglie ad un uso 
consapevole di un bene 
primario in esaurimento. 
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Le fonti energetiche

Un CD utile per 
imparare che le 
risorse del pianeta non 
sono inesauribili e per 
conoscere le energie 
rinnovabili e 
alternative. 
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I dati scientifici si 
uniscono alla 
fantasia degli 
alunni per dare 
vita a simpatiche 
storie illustrate 
c n passi ne
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La fiaba tradizionale 
illustrata e animata 
dai bambini 
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 Le regole della 
strada illustrate 
e spiegate dai 
bambini ai 
bambini  
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Imparare le 
regole della 
strada con un 
CD interattivo 
realizzato 
dagli alunni 
delle classi V  
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Il progetto ceramica nasce dal desiderio di educare i bambini 
all’espressione cromatica ed alla manipolazione del materiale. 
La lavorazione della creta diviene per  i bambini 
linguaggio,comunicazione,espressione e creatività;tale attività 
permette altresì di far loro vivere emozioni,coinvolgimenti ed 
esperienze attraverso le quali i docenti offrono l’opportunità di 
acquisire tecniche e sviluppare arricchimenti. 
La manipolazione e la decorazione della ceramica sono 
sicuramente il primo passo verso l’espressione creativa e personale 
che si sviluppa attraverso il piacere corporeo e visivo sino a 
giungere al piacere estetico. 
Le azioni di sviluppo di tale progetto vogliono valorizzare il senso 
estetico,il senso di appartenenza e la nostra identità storico-
culturale. 
Questo progetto vuole,infatti,apportare il proprio contributo con 
una educazione mirata alla riscoperta delle 
tradizioni,dell’artigianato dei Campi Flegrei, con la riproduzione 
e l’interpretazione dei manufatti ceramici di epoca greco-romana 
venuti alla luce con gli scavi nel territorio puteolano. 
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Il Laboratorio di Storia - Teatro, giunto ormai al suo nono anno di 
attività, è finalizzato a sperimentare modelli di flessibilità didattica e 
organizzativa dell’insegnamento-apprendimento della Storia e a 
liberare la creatività e l’espressività degli alunni. 
 
Ai ragazzi verrà proposto un percorso metodologico che svilupperà 
competenze generali e facilitazione nella ricostruzione dei fatti storici 
relativi al nostro Circolo didattico; stimolerà la capacità critica, 
grazie a un’analisi retrospettiva che metterà l’alunno in condizioni di 
stabilire efficaci comparazioni.  
 
Lo scopo non è solo quello di integrare l’insegnamento tradizionale con 
altre tecniche e con nuovi strumenti di trasmissione e acquisizione di 
competenze, ma anche quello di contribuire alla costruzione di un 
curricolo periferico e localizzato, che completi quello nazionale.  
 
L’attività teatrale, invece,  permette di stimolare diverse potenzialità 
presenti nei bambini, riuscendo a far emergere anche attitudini 
nascoste o comunque non espresse. 
 
L’esperienza degli anni precedenti ha dimostrato che il Progetto è in 
grado di favorire una più facile comprensione e una maggiore 
conoscenza degli eventi storici trattati. 
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 1999 – 00  Giulio Cesare di William Shakespeare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2000 – 01  Don Pedro de Toledo: benefattore o tiranno ? 
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 2001 – 02  Porta a porta : 2 giugno 1946 -  Referendum 

Monarchia – Repubblica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2002 – 03  Stargate, ingresso nel passato 
 2003 – 04  Napoli, Pozzuoli e “La Rivolta di Masaniello” 
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    Ferdinando IV di Borbone e  

Borbone e  
      MariaCarolina d’Asburgo

Salotto giacobino  

2003 – 04 
NAPOLI  1799 

Locandina dello spettacolo 
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Danza dei Sanfedisti 
Luisa Sanfelice con il suo 
amante 

Fondazione 
della Repubblica Napoletana       Valzer a corte 

Eleonora davanti al 
 giudice  Guidobaldi 

L’arresto di Eleonora Pimentel 
Fonseca                  
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Tutti i protagonisti sul palco a raccogliere l’applauso del pubblico 

 Eleonora Pimentel Fonseca è condannata 
a morte dal Tribunale borbonico 

I Francesi entrano a Napoli 
Napoli 

Una popolana chiede 
pietà al Re 

L’esercito repubblicano è  
repubblicano è  

l ’ l
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2005– 06 
IL DECENNIO FRANCESE 

A NAPOLI 

Soldati borbonici  nella casa di Nicoletta Glejeses e della  piccola 
Eleonora 

Locandina dello spettacolo 
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Eleonora Pimentel Fonseca e 
Gaetano Filangieri               

La famiglia reale 
napoletana 
 

Napoleone Bonaparte 
con Murat                        

Il capitano Caracciolo accolto 
dai  Puteolani  in festa                   

Cambio della guardia sul trono di Napoli tra Giuseppe 
e Gioacchino Murat 
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 L’ambasciatore inglese a Napoli 

   Maria Carolina in lutto 
 

Ferdinando e M.  Carolina 

    La danza dei fiori 
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 Alfonso Artiaco 

alunno del I  Circolo  
  Anno scol.  1906 – 

2006 – 07 
C’ERA UNA VOLTA IL I 

CIRCOLO 
DI POZZUOLI 

1^ PARTE 

La Copertina dello spettacolo, 
sono in scena:  
Passato, Presente e Transizione 

Locandina dello spettacolo 
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Alunni del I Circolo 
in divisa da Balilla 

 

Il Direttore Rosario Baldanza 
a. s. 1948 – 49 

L’alunna Sofia Scicolone 
Scicolone 

Il  Podestà di Pozzuoli 
Ottorino Navarra   con la 

Direttrice Maria Gritto e il 
maestro  Vincenzo Pugliese 

a. s. 1931 - 32 

Il maestro Leopoldo Rossi 
a. s. 1906 – 07 

La maestra Maria 
Gaetana Coletti  

a. s. 1947 - 48 

La classe di  Sofia  
Scicolone a. s.  1941 – 42 
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I Giochi Sportivi Studenteschi si pongono come specifico intervento 
educativo teso a  
favorire lo sviluppo e il potenziamento motorio e permettere nel 
contempo esperienze molto importanti e fondamentali per la vita 
di gruppo e la partecipazione sociale al proprio territorio.  
 
Inoltre permettono di cogliere i veri significati sociali e culturali 
dello sport, offrendo ai bambini un’occasione per essere coscienti 
delle possibilità e delle modalità di interazione del proprio corpo 
con il mondo esterno e di acquisire regole e comportamenti che, 
partendo dal gioco individuale o di squadra, favoriscano un 
ulteriore processo di socializzazione e siano la base 
dell’esperienza per la vita sociale e democratica, fondata sulla 
collaborazione e l’interazione per il raggiungimento di ideali 
condivisi.  
 

Ai Giochi Sportivi Studenteschi partecipano gli alunni delle 
classi quinte del I° Circolo di Pozzuoli con incontri tra i vari 
plessi per tornei di: 

 
 Acquagoal 
 Calcio  
 Minivolley maschile e femminile 
 Corsa e staffetta maschile e femminile 
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MOVIMENTO GIOCO E SPORT 
 

                                                  
                          PER STARE BENE CON SE STESSI 
 
 
 
                   E il proprio corpo che cambia e le emozioni 
 
                   E sviluppare in pieno la propria personalità 
 
                   E realizzarsi come persona anche in situazioni di 
 
                                            svantaggio o di demotivazione 
 
 
 
                   PER STARE BENE CON GLI ALTRI 
 
 
 
                  E partecipare socialmente ,sviluppando la convivenza 
 
                  civile,la democrazia,la corresponsabilità,la solidarietà 
 
                 E rispettare gli altri ,accettando le differenze 
 
                 E rispettare le regole,l’ambiente e il bene comune 
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CORSA 

CALCIO 

ACQUAGOAL 

Raccontiamo con il corpo… 
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PER SBUCCIARSI  LE GINOCCHIA E AVERE DIRITTO A 
…… SUDARE E SPORCARSI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                
 
 
 
 

….DIRITTO AD ESSERE DEI CAMPIONI E ANCHE A NON ESSERLO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…..  DIRITTO A SENTIRSI PARTE DEL GRUPPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 307

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 308

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IN CAMPO COME PROTAGONISTI 
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CON    IL  COMUNE    DI POZZUOLI 
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TUTTI    INSIEME PER  GAREGGIARE 

In piscina 

Allo stadio D. Conte 
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          LE  PREMIAZIONI 
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Maggio 2008 
Visita guidata al Museo Etnografico di Aquilonia 
(AV) e passeggiata per le strade di Bisaccia (AV) 
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2007 
 Il Direttore Francesco Tenore con il Ministro 
della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni e le 
colleghe Irene Cammarota, Filomena Tortorelli 
e Nicoletta Mesca 
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Al centro, il Dirigente scolastico  del 1°  Cirolo di 
Pozzuoli, dott. Francesco Tenore. 
Alla sua sinistra, il  Dirigente scolastico  del 51° Circolo 
di Napoli, dott.ssa Rossella Tenore e gli ass. amm. 
Maria Minichini e Giuseppe Marciano. 
Alla sua destra, il D.S.G.A. rag. Anna Ciotola, Brunella 
Martucci, Giuseppina Perna e Antonietta Del Vecchio. 
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Maggio 2008 
Foto di gruppo del  Dirigente Scolastico  
dott. Francesco Tenore con i docenti del 1° 
Circolo  di  Pozzuoli 
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“C’ERA UNA VOLTA … IL I CIRCOLO DI POZZUOLI” 
PARTE SECONDA (1950 – 2008) 

10 GIUGNO 2008 – PLESSO IMMACOLATA 
 

 
 

LOCANDINA DELLO SPETTACOLO 
 

 

      

IL DIRETTORE TENORE INTRODUCE LA 
 RAPPRESENTAZIONE TEATRALE CON  

IL SINDACO DI POZZUOLI 

IL PAZZARIELLO E LE POPOLANE 
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SCOLARESCHE NELL’ANFITEATRO 
FLAVIO CON IL MAESTRO VINCENZO 

MAGLIUOLO 

IL GIOVANE MAESTRO FRANCESCO 
TENORE NEL 1963 ARRIVA A 

POZZUOLI 

  UN TANGO APPASSIONATO LO CHEF DI “VICIENZ A MMARE”, 
FILIPPO MAIORANO, DETTO 

CIACAROTTO CON IL MAESTRO 
TENORE 

LA MAESTRA MARIA PANETTY E I SUOI 
ALUNNI 

  UNA SCENA DI “MARIA PUTEOLANA” 
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IL  SALUTO  FINALE  DEGLI  ATTORI 

DOPO IL TANGO, UN GIRO DI VALZER 
GLI ALUNNI DISCUTONO DEL 

BRADISISMO 

  IL BIDELLO SALVATORE DE VITA IL DIRETTORE TENORE CON LE 
MAESTRE MIRABELLA, DIANA E 

GRANFONE 
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I DOCENTI DEL PROGETTO “HISTORIA – TEATRO” , INGENITO, BUONO E 
POSTIGLIONE 

CON GLI ALUNNI – ATTORI AL TERMINE DELLA RAPPRESENTAZIONE 
“NAPOLI 1799” 
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